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dubito , o nobili CittckdifHtVifin-^, 

(lesi r ne delia pureip^a di vostre idee riJ 

guardo al concetto , che avete della Chie^ 

sa , di cui siete membri , ne della ferme%* 

de* mostri proponimenti nel calcare le 

orme de* vostri antenati , se imprendo a di* 

pingervi il ritratto di colui , che pel corsa 

quasi di due mila anni viene adorato qual 

Capo della Santa Chiesa . Scorsi con quale 

eccessiva gioja ,/*< andaste ad ùicotrtrare i 

come' benediste la mente sublime del glo^ < 

riosissimo nostro Imperatore , e come esul-i^ 

* 

faste sopra il bell* evento di vedere in 
attimo questi due luminosissimi- Capi con-^ 

n 2 giun* 


giunti t tè di cui piide^tà.y sebi erte ahìla-^ 
no e scopo , ed oggetti diversi , pure sono 
amendue sublimissime . E benché questo 
splendore^ non sia dell* ordine delle dignità 
della terra ha non ostante destato sentii 
menti invidiosi y e malÌT^iosi schiamaì^’^ì per 
distornare nel vostro cuore un* ampia espan^ 
sione di 'gaudio , Qualora non abbiano al-^ 
tra mira ' che di prevenire alcune idee di- 
sordinate y saranno eglino e vostri, e miei 
amici \ poiché io detesto ugualmente i tra- 
sporti fanatici ; ma se vogliono persuader- 
vi , che il Capo della nostra Santa Chiesa 
non abbia altro che vote prerogative , il 
ritrattò che ve ne dipingono non è fedele • 
Nel rappresentarveló con le più ingenue 
pennellate spero di fare cosa grata , è di 
porgere servigio utile a parecchj tra voi. 
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veridica immagine . 

del papa, 

^ ' E. 

Il Primato della ^ede ApostoliC-4 

RICONOSCIVTO DAI CONCIL] . 

O non faprei , come me- 
glio incominciare , che dal 
mettere in vifta le chiare 
decifioni portate da Santa 
Chiefa nei Concilj sì ge- 
nerali , che provinciali < 
Vernn Cattolico che ammetta per legge 
fbndamentale e tliftintiva le promeffe fat- 

a 3 te dal 


Digitized by Google 



-, * * * * 

Jg. *«*****»?^tì5* ******* *e? 
******!*?^^* »»*,*** ^1 
****.**** 



te dsOtecfenfòre .alia Tua Chitfa Oz)’, e 
.che non ^voglia contraddire all* Apoftolo 
S.- Paolo V^die afferifce eìTere la Cliiefa di 
Dio colónna é fondamento di verità 
.^no y 4 non fi é mai lafciato venire 
in capo effere lecito ,!’ allontanarfi dàlie 
decifioni dei legittimi Concilj generali . 

. Vdite dunque la decifione de’ Padri 
del Concilio di Firenze fotte Eugenio IV. 
9 * Definiamo, che la fantaApoftolica Sede, 
cd il Romano Pontefice hanno , e con - 
9, fervano il Primato fopra tutta la terra, 
9 , e che' il medefimo Romano Pontefice è 
9 , il Succeffore di Pietrq Principe degli 
9, Apoftoli , il vero Vicario di Gesù Crt- 
9, Ilo • Capo di tutta la Chiefa , Padre 
9, e Dottore di tutti i Crifiiani , e che 
„ nofiro Signore Gesù - Grillo gli ha accor- 
„ dato nella perfona di S. Pietro /a pie^ 
„ na Podeftà di reggere , di governare , e 
9, pafeere la Chieìa univerfale , • come fi 
. ^ contiene parimente negli Atti dei Con- 
9, cilj univerfali, e nei facri Canoni 

Ora 


(a) Ma«. XVI. v. i8. Item XXVIII. v. so. 

I. Tlm. c. 5. V. 13. 

Co Oefinimus , fandlam Apollolicam fedem & Rómanum 
\ Pon- 
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Ora fìifate , o Cittadini di Vienna ; 
in quefta immagine 11 veltro fguardo . I 
Cuoi tratti fono vibrati e mifurati , ma 
pieni per altro di verità , di cui vi fono 
mallevadori tutti i Padri uniti , vi é 
mallevadrice la fanta Chiefa Cattolica , 
ed una non mai interrotta fedele tradi» . 
zione . Vna tale lìcurezza hanno forfè dal- 
la lor parte anche coloro , che vogliono 
darvi ad intendere , che il Pontefice Ro- 
mano altro non fia , che un Vefeovo co- 
me tutti gli altri , a cui lì debba bensì 
accordare il primato di onore , ma non 
già quello di podeftà che a lui fpetti 
bensì il confervare 1’ unità ; ma che per 
ottener ciò il divino Legislatore e Fon- 
datore della nolìra Chiefa altro mezzo 
non gli abbia dato , che quello di prefe- 
dere nelle radunanze , di dire il primo 

a 4 - la 


Pontificem in univerfum orbem tenere Primatum > & iprum 
Pontìficem Romanun[i fucceiTorem effe D. Petri Prlncipis A* 
poftolorum . & verum Cbrifti Vicarium , totiufque Eceledae 
caput , & omnium Chrìllianorum Patrem ac Dodorem exi* 
fiere , & ipii in B. Petro pafeendt , regendi , & gul>ernandi 
univerfalem Eccleiìam a Domino nofiro jefu Cbrifto plenam 
potefiatem traditam eflè , quemadmodum etiam io gefib oe« 
cutseBÌcorutt conctlionun & io facrU eaaooi^tts coatioetoir 


r I 


DIgitized by Google 




la fiia opinione , di progettare e *di ve- 
gliare ; che del reflo a lui non apparten- 
ga punto di pafcere » di reggere , e gover-*' 
nare ; ma eh’ egli flelTo debba lafciarfi 
pafcere , reggere , e governare . 

' E non farebbe quello un metterli a 
fronte di un venerabiliflìmo Concilio e 
(dire : no * non é vero ^ che Gesù Grillo 
N. S. abbia dato a Pietro , e a’ Tuoi 
fucceffori , come voi pretendete , piena po- 
deftà di pafcere , reggere , e governare la 
Chiefa iiniverfale? Non farebbe quello un 
contraddire quali in termini al Concilio 
Lateranenfe , il quale c* infegna * che la 
Chiefa Romana ♦ come madre e maellra 
di tutti i Fedeli , ha per divina difpofi- 
zione il primato dell* ordinaria podefrà Qa') ? 
Non farebbe quello un rendere ridicolo il 
modo di procedere del Concilio di Collanr 
za Q di cui per altro tanto conto fanno 
gli avverfarj della dignità Pontificia ) il 
quale condannò la xn. propofizione dell* 

Ere- 


(d) Saocimus . ut poft Homanain EcclcGam , quae difpO' 
fiente 0;o Domino fuper omnes alias ordinar ioe potejiatis 
ebtinet princìpatum , utpote maier uaiverforum Chrilii 
Gdeliumi & magillra, Coftaatinopolitana pr iffluni locum ob* 
ttQcat . C(7RC. LnteraM, IV, con. 




.Erefiarca Wicleffo ♦ perche fofteneva , che 
non è punto neceffario alla fallite il 
„ credere la fuperiorità della Chiefa Ro- 
5, mana fopra le altre Chiefe „ ([^7) ; qua- 
li che quel venerabile Concilio avelie vo- 
luto definire elTere neceffario alla falvez- 
za deir anima il credere nella Chiefa Ro- 
mana le prerogative, di rango e preceden- 
za ? Non farebbe quello finalmente accu- 
fare di llravaganza e fanatifmo i primi 
Coiicilj generali di Nicea , Calcedonia , 
ed Efefo, i quali fempre mai si gran ri- 
fpetto e fommeflìone mcllrarono all’Apo- 
lloiica Sede ? 

O non fu forfè fegno di fommelfione, 
che màndaffero a Roma , per effere quivi 
confermate le loro Collitnzioni ; che il 
Legato Apollolico al Concilio di Calcedo- 
nia folennemente proteltaffe contro le or- 
dinazioni fatte in fua affenza, domandaf- 
fe loro di rivederle, e quindi inviarle al 
^adre della Chiefa Vniverfale , acciocché 


(fl) Conc. Conflaoiienf. SeiT. Vili. La propòfizìone dan» 
eata di Wideffo era i JVon ejì de necejjfitate falutis cre- 
dere , Romanam Eeclejìam efe Juprematn inter al}a$ 
Ucclejiae . 
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poi quefti portaffe il fuo giudizio o fuir 
ingiuria l'atta alla fua Sede , o fopra il 
rovefciamento dei Canoni (u) ? 

Era egli forfè un primato folo d* o- 
nore , e non d’ autorità quello , a cui al- 
ludeva Filippo Legato Apoftolico al Con- 
cilio Efefmo , allorché ai Padri adunati 
diceva : „ effere noto a loro , che il Ca- 
,, po degli Apoftoli e della Fede univer- 
,, fale fia Pietro Apoftolo (J?') . Niuno met- 
,, te in dubbio, continua egli , anzi épa- 
,, tente a tutti i fecoli , che iì fante e 
,, beatiffimo Pietro , il Principe degli A- 
„ portoli , la colonna della Fede , ed il 
«, fondamento della Chiefa Cattolica ri- 
,, covette dal nortro Signore Gesù Cri- 
9, rto , Salvatore e Redentore del genere 
umano , le chiavi del Regno , ed il po- 
,, tere di legare e di feiogliere i pecca- 


(fl) Sin alias contradiélio nollra bis gellis inhsrreat , ut 
fioverimus , quid apoilolico viro iiniverfalis Ecclefite Pa- 
pae referre debeamus : ut ipfe aut da fuae fedis injuria, aitt de 
canonum everfionc polTìt terre fententiartt . CoM. T. IV. a~ 
pud Labbè Corte Calced. 

(è) Non cnim ignorai vedrà Beathudo , totius fidei ve! 
etiara Apodolorum caput effe B. Apoftolum Peuum . COAC. 

' T.l.apudHarduia.p. . 
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„*ti,-clie vive fino ai nollri tempi nei 
„ Tuoi Succeffori , e Vi viverà mai fem- 
pre e Che giudica; quindi il fuo le- 
gittimo Succeffore , ed il fuo L'uogote- 
„ nènte il Hoftro fanto* e beaiiflìmo Pa- 
,, pa Ceieftino Vefcovó ci mandò a que- 
„ fio Concilio per adennpire alle fue ve- 
„ ci . ' > ; 

Che altro può argoméntarfi dalla let- 
tera fcrirta da Adriano a Cofiantino , é 
Irene , nella qilale apertamente dice : 
Iddio aver data al Principe degli Apo- 
*' doli la podeftà di fclógliere e di lega- 
„ re ih Cielo e fulla terra: averlo elet- 
„ to come cuflode delle chiavi del Re- 
„ gno de’ Cieli , averlo prepodo a tutti 

„ i Cre- 



1 

(a) Nuili dubtum , immo fseculis omnibus notum eli , 
^uod fandìus, bcatifììmufque PetrusApoftolorum Princeps Se 
Caput, ficlcique columna Si Fcclcfise calholicse fundamen- 
tuna a Domino ooflro lefu Chrifto Salvatore fauinani generis 
«c Redemptore , claves regni accepit, folvendique, ac ligandi 
peccata poteRas ipfì data eli : qiii ad boc ufque tempus Sc~ 
femper in fuis fuccelToribus vivit & judicium exercet . Hujus 
itaque fecundum ordinem fuccelTor & locum lenens fan^us , 
& beatiflìmus Papa noRer CseleRinus Epifeopus nos ipiius 
praefentiam lupplentes ad bine lyaodum milìt . A^ud Har* 
duiiuibid.pag.i4jS. 
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i Credenti: aver (^nefto Principe .degli 
,, Apoiìoli trafineflo ai Vefcov.i fiioi-fuc- 
„ celfori non folo il principato deli’Apo- 
,, flolato , ma ben anche la paftoral cura 
,, e queir eminente podeftà , cale, quale^ 
5» egli dal Salvatore l’ avea ricevuta „? 
Quello fteffo Papa nella fiia lettera aTa- 
rafio lì appella alla Iblenne promeffa fat- 
ta da Grillo a S. Pietro \ e quindi con- 
cili iide „ che la fua fede ha il primato 
„ Al tutta la terra , e che é il Capo di 
,, tutte le Ghiefe -di Dio Q/)} „ . Amen- 
<!ue queAe lettere furono recitate nel fe- 
condo Concilio di Nicea , ed i Padri ivi 
congregati le accettarono # fottofcrivendo 
di propria mano , ed efclamando ^ Tutto it 
facro Concilio cosi crude , cosi fonte , cosi 
domaÙTp^a . 

Colla penfate ; che fe piti di "cinque- 
cento Padri congregati in Calcedonia fcrif- 
€oro a Papa Leone i eh* egli loro fovra» 

flava 


r- rTrT ^ ^ * ‘ “ *■ "' " 

(a) Conc. T. Vn.apud Labbè , Gonq. Nic3Cii II. p. 102. 
Co p. 126. 

[c] Tota facratilTima lynodus ita credit . ita fapit , ita 
dp^matizat . Ibidiun p. 1 3 
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flava. qàal capo ai fuoi membrifò)? Non 
lì trattava egli forfè di Primato di giu- 
rifdizione allorquando Euticliete elTendo 
condannato ebbe ricorlo a Roma , per 
implorare il patrocinio di Leone ; quan- 
do il Pontefice da Flaviano , Arcivef- 
covo di Coftantinopoli , domandò ragione 
del procedere fuo contro Eutichete ; 
quando Flaviano dichiarò nella Aia ri- 
fpofta efler falfo , che Eutichete appel- 
lafle a Roma avanti il Concilio ; quando 
diede efattifllma informazione al Pontefi- 
ce di tutto il fuccelTo , e lo pregò, che^ 
confermalTe la fentenza di condanna con-' 
tro Eutichete; quando Leone , ponderate e 
difculTè le ragioni di ambe le parti , man- 
dò la Aia conferma ; quando lettafi pub- 
blicamente la lettera di lui nel Con- 
cilio Calcedonenfe , tutti i Padri congre- 
gati efclamarono r Tale è la Fede de' no-’ 
ftri Padri , quefta è la Fede degli Apofro» 
li : tutti cosi crediamo : cosi credono i Cat-^ 
tolici . Colui fia f comunicato che cosi non 

cre^ ’ 


Circa quin^entos viginti Sacerdotes , quibus tu qui- 
dem ficut membris caput prseeras to bit , qui tuum tener 
bant ordioem . imputi Lahbi T. IV. p. 
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crede . Pietro parlò, colla bocca di Leone • 
Cosi infegnarono gli ApoftoU [aj . 

Afcanio , e gli altri Vefeovi di Tar- 
racoiia intefero eglino forfè di parlare. fo- 
lo di primato d’ onore , quando fcrilTero 
a Papa Ilario , ch‘ eflt dovevano volgerli 
a queir eminente Sede , la quale > dopo 
la Rifurrezione del Signore , avea rice- 
vute le chiavi dal Cielo ; fu cui fedendo 
Pietro avea illuminato tutto il mondo ; 
lidi cui Vicario tanto gli altri tutti fo- 
pravanzava nel fuo Primato , che da tutti 
doveva temerfi ed amarfi [b"] ? Quèfìa let- 
tera fu pubblicamente letta nel Concilio 
Romano del 465. , e ricevuta con uni- 
verfale approvazione . 

Quando la Chiefa Greca unillì di 
nuovo alla Catino , dite , elle Primato 
accordò effa al Papa? Leggete la lettera 
di Michele Paleologo Imperadore dei Gre- 
ci a Gregorio X. confermata coll’ au- 
torità 


[fl] Poli leAioneco autem epìtlolsp reverendiffimi Epifeo- 
pi clamaverunt : Hxc patruin fides , hxc Apollolorum fìdes . 
Onanesita credimus , orthodoxi ita creduut . Anatliema eif 
qui ita nOQ credit . Petrus per Leooem locutus eli , Apo^Ali 
ita docueruot . Condì. T. W, apud Labbi « 

(&) Cooc. T. IV. apud Labbè . 
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torità del fecondo Concilio di Leone* 

,, La S. Romana Chiefa tiene il Primato 
,, e Principato fopra la Chiefa nniverfa* 

„ le , eh* effa riconofee con umiltà e ve- 

„ rità di aver ricevuto dal Signore colla 

„ piene:^T'a della Podeftà in S. Pietro Pr n- 
,, cipe degli Apofìoli , come in fuo Ca- 
„ po , il di cui fuccefTore é il Papa di 
„ Roma „ . 

Il Concilio Lateranenfe tenuto fotto 

Innocenzo III. , dichiarando , come già 
abbiamo accennato , che la Chiefa Roma- • 
na per inftituzione divina fopra tutte le 
altre abbia ottenuto il Principato della 
Podeftà ordinaria , come madre e maeftra 
di tutti i fedeli, ordina, che tutti i Pa- 
triarchi coi Vefeovi loro fubordinati le 
giurino fedeltà e ubbidienza ; che da’ Pa- 
triarchi non fi metta oftacolo alle appel- 
lazioni alla Sede Apoftolica . 

Ma io non finirei mai , fe volefii tlm 
parte a parte mettervi avanti tutte leu 

tefti- 


(a) In litt. Mieli, Paleolog, Iinper, ad Cregor. Pap. X. 
apud Labbè , Conci!. Lugdun. Il, p, 966, 

Q>') Cono, T, XI. apud Labbè , Cono. Lat. tub Inooc.lll* 
an, 18 4 $. c. 5. de dignit. Patriarebarum p. i ) 3. 
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celli inoniaiize , che trar ‘15 poflbno dai Ss* 
Concilj . Dai palli finora citati, potete, 
cred’ io, rellar convinti, che la mira di 
quelli Concilj non fu per modo veruno 
rivolta a far decifioni fui Primato di ono- 
re , di precedenza , e di una vigilanza.- 
inefficace . No , Viennefi miei cari , que- 
lle decifioni , ficcome fono fondate falla.» 
parola di Dio , e falla continuata tradi- 
zione, così le ha fempre intefe la Chiefa 
di un Primato di vera autorità e pode- 
llà fpirituale , non già di un puro onore 
oziofo e quali del tutto inutile, f-a ftef- 
fa Chiefa di Francia , che non potrà ef- 
feré tacciata in quello luogo di fanatifmo 
e di efagerazione , fiffando i confini del-* 
le due Podellà , fempremai fi dichiarò fo- 
lennemente per la fuprema Podellà fpi-* 
rituale del Pontefice Romano . Nella fua 
raunanza del 1626. efortò tutti i Vefeo- 
vi „ di rifpettare la'funta Sede Apollo- 
„ lica e la Chiefa Romana fondata fopra 
„ la promefia infallibile di Dio , e fopra 
„ il fangue degli Apolloli , e' de’ Marti- 
„ ri; di riverire quella madre delle al- 
„ tre Chiefe , quello facro Capo , come.» 

„ parla S. Atanafio , pel mezzo di cui 
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y, le diverfe Chiefe che non fono fe non 
„ fe membri s’ inalzano, fi foftengono , 

,, e fi confervano », • 

Nella ramianz.a generale del- Clero 
di Francia del 16&2. dichiara „ che fa^ 

„ d' uopo rimirare fempre mai il Papa , 

„ come Capo della Ghiefa univerfale , e 
„ come Vicario di O^sù Crifto in terra, 

,, e pronunciare femprb colle parole del 
„ Concilio di Firenze : che la fanta Se- 
„ de Apofìolica , ed il Pontefice Roma- 
,, no foftengono il Primato fopra tutta-. 

„ la terra (b') „ j e non s’ intende un^ 

b vano - 


Epifcopjos hortamur , ut S. Sedcm Apoftolicam co- 
fant , ncc noo EccleOam Romanam ìnfallibìii provideocia 
Dei , ianguine Apoilolorum & Martyrum fundatam : ma- 
trem Eccl€6aram , per quam ceu per facrum caput , ut At* 
banafius loquitur , reliquae Ecclefise , qu?e non aifi ipdus 
membra funt , eriguQtur » lìant * & coofervaotur . C(pi/tif, 
anni i626.ort, 1 17. 

0 *) 11 fa^t regarder toujours le Pape cx>mtDe le Chef de 
r Eglifc UDÌverfelle & le Vicaìre de }. C. en terre j dire tou- 
Jours avec le concile de Fiorence ; Apoftollcam Sedetti dii 
Romanum Pontifìcem in unìverfum orbem tenere Priinaturx^ 
&c. Froces verhal 1682. p. 202. 

11 Clero di Francia ripete fpeiTo confimili ^iebiarazien) 
Dflie fue launa&ze . Lettre jcircuUire de t AfTcmblée 

1657. 


I 
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vano Primato di onore , al quale non fi 
tributa che rifpetto , ma quello di giu- 
rifdizione, a cui fi deve piena ubbidien- 
za nelle materie fpirituali . „ Ecco , fog- 
,, giungono foftenendo la loro dichiara- 
a, zione , ecco i contraflegni , che i Vef- 
,, covi , e tutta la Chiefa di Francia diede- 
„ ro della loro fede,contraffegni , che furo- 
„ no accettati , divulgati, e comunicati con 
„ 1* approvazione del Re , e col confenfo 
di tutti gli Ordini „ . Dichiarano 
è vero , che la fedeltà dovuta al Capo 
della Chiefa non é diretta , come quella 
di un vaffallo verfo il fuo Principe ; ma 
foftengono nel medefìmo tempo , che gli 
fi deve ogni obbedienza nella ftelfa gui- 
fa , che un figlio la deve al fuo Padre- 

fpiri- 


l$S 7 * •7* Man. Procès verba) ile 1 * AlTembléc de i 66 o , 

p. $ 88 . Procèa verbal de x 68 a. p- 3x2 & 5 ' 3 * Affemblée 
de 1700. dont 1 * extrait eli rapponé aù 1 . Tome des Me- 
inoires du Clergé p. 4 IS- Cenfure de Courayer par les Car- 
dioaux , Archévéques &c. en 1 7 1 7. p. 55* 

C<i) H«c fide! tetterà ab Epifcopi» -éc Ecclefiif 'omnibus 
Galltcanis tradita , regia quoqueuauAoritate • atqae omnium 
ordinuna confenfu excepta , divulgata & tiadiia eft . De/eef. 
Declar. Cleti Callic. P. I. L. 1. e. i. 
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/piritaale fa) . Nella lettera indirizzata 
al Re da trentuno Vefcovi nel 1728. 
domandati di ciò, fpiegano le principali 
prerogative della Ciiiefa Romana , che 
interelTano la fede Cattolica , cioè che 
Gesù CriRo ha creato nella fua Chiefa.- 
lina forma di Monarchia vinbile , di cui 
S.^ Pietro è il Capo ; che Gesù Grillo 
volle che ’S. Pietro , ed i fuoi SneceffO’- 
ri foffero fuoi Vicarj Alila terra , e lo 
rapprefen taffero in fua qualità di Capo, 
e che il Papa ha di diritto divino il PrU 
mata di onore , e di aiurifdi-^ione (è') . 

Non altrimenti lì dichiarò la facoltà 
teologica di Parigi , quando diffe „ che 
„ é certo , che nella Chiefa militante di 
„ Gesù Crifto non vi è di diritto divino 
„ che un foto fovrano Pontefice , al quale 

t Q. devo-^ 


[a 3 ColIfA. des Procès veib. du CkrgèT. III. p. 663. 
tp) Gomme iotereflaoi la foi caiholiquc , favoir que J. G. 
a iodìtué dan# fon Rglife une forme de Monarchie vifiblc , 
doni S. Pierre eft le chef ; que J. C. a voulu , que S. Pier» 
fe & lei fucceifeurs fiiffeni fes vicairc* fur la terre & le rc« 
prefentafTeat en fa qualité de chef , & que le Pape a de 
droit divin une prim.iulé d’ bonneur & de jurifdsftian . 
tre (Serite en x 7*3 far 3 1 . Prilats au Rei , 


Digitized by Googìe 



co 

„ devono obbedire tutti i Criftiani „ # 
Ciò che offa avea in quefto luogo dichia- 
rato contro Lutero , lo ripete ai 19. Mag- 
gio 1683. » come r avea già fatto nel 
1617. quando fcartò la Teli di Marcan- 
tonio de Dominis, come eretica e rcifnia* 
tica, perche infognava apertamente ,, che 
,, la Chiefa Romana folTe la prima nell* 
ordine , nel rifpetto, nel nome, e nel- 
,, la dignità , ma non già nel governo , 
3, e nel primato di giurifdizione (jb') ,, . 

Laonde Pietro de Marca Arcivefco*- 
vo di Parigi non tanto ginfta la fua opi- 
nione , quanto fegitendo quella di tutti 
i Francelì , alTerifce che il principale e 
faldo fondamento della libertà ecclelia- ' 
fiica conlìfteffe fempre in Francia nel tu 
conofcere il Primato della Sede Apo- 

fìolica co- 
ll 


[a] Nec ininus ccrtum eft , unum e(Te jurc divino fum- 
raum in Ecclcfia Cbrifti militante Pontificcm , cui omnes 
Chriftiani parere tener.tur . Sacra facili. Pari’f. in cenjura 
cantra Lutherurn 18. Jan. 1^43. 

[&] Cenf. anni 16x7. coatra Marcum Aotooiura de 
Dominis . 

[c j Secundum feoteotiam meam omoiumqae Calloram 

»■ affo» 
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Il medefìmo Gerfonc , Pietro d’ AIIy 
A lemano , Egidio Colonna , Giovanni Mag- 
giore , Giovanni di Parigi , ed altri Au- 
tori encomiati da’ noftri avverfarj, difen- 
dono apertamente il Primato di giurifdi- 
zione . I detti noftri avverfarj per cieca 
paffione fono loro confacrati . Per verità 
tali Autori parlano contro i Pontefici in 
favore dei diritti della Chiefa univerfa- 
le o dei Principi ; ma nel medefìmo tem- 
po accordano eglino al Papa una vera 
giurifdizione fu ciafcuna Chiefa, I noftri 
avverfarj avranno però la bontà di am- 
metterli come teftimonj di quello che la 
Chiefa di Francia ha penfato fui primato 
del Papa . Oramai vantano da per tutto , 
che la Gerarchia Ecclefiaftica è veramen-r 
te Monarchica . Se le loro opinioni non 
foffero tanto manifefte , vi riporterei i 
palB degli Autori citati ; ma per adelTo 
mi riftringo ad efporvi folamente le pro- 
prie parole di Gerfone : 

Lo Stato Papale , dice egli , è uno 
b 3 iftU 


•fliero , prccipuum primumque libertatU ecclcfìafitcc fuo* 
étmcntum apud n«s effe , ut Princip’^tus Apodo lUas fedi* !«• 
aun louzB ebtÌMat . Petrus de Marca, ConcQrd.Ub 
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if tifato foprannat arale ed immediato di Ge^ 
;sh Crifto congiunto ad un Primato ISdonar- 
chico e reale nella Gerarchia Ecclefiafttca , 
giafta il cui /fato unico e fupremo la Chic- 
fa militante è una fotta Gesù Crifto • Chi- 
unque ardifce ajfalire quefto Stato , o ab- 
baffarlo , 0 uguagliarlo ad altro Stato par- 
ticolare della Chiefa , e lo faccia con ofti- 
nazione è eretico , fcifrnatico , empio , e fa- 
crÙego ; perciocché cade nell* eresia tanto 
fpego , e tanto efprejfamente condannata 
dal principio della Chiefa nafcente fino a 
noii e non tanto in virtù dell’ inftitw^ione 
da Gesù Crifto fatta del Principato di Pie- 
tro [opra gli altri Apoftoli , quanto per la 
tradizione di tutta la Chiefa nelle fue fan- 
te decifioni , e nei Concilj generali . 

Dopo quefte dichiarazioni della Chie- 
fa Gallicana ritorno a quelle della Chie- 
fa univerfale . Qual Primato di onore o 
di gfurifdizionc riconobbe il facro Conci- 
lio di Trento ? Non vanterò quante fiate 
nomini la Chiefa Romana Madre e Mae- 

b 4 ftra 


[d] Gerfoo TraAatu de Stat. Eccl. Confjderat. I. fuper 
flaiu Romani PoQÙfìcia . Afod Natal. Alex. T. HI. 78. 
Vco. 1775. 
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ftra di tutte te Chiefe , come fuppon- 
ga nel Pontefice Romano la fupremà Po# 
deftà Qb') , e 1’ amminiftrazione della Ghie» 
fa nniverfale CO? come ordini a tutti i 
Patriarchi, ai Primati, agli Arcivefcovi, 
ai Vefcovi , di promettere e di profeffa- 
re una vera obbedienza al Romano Pon* 
tefice(d'); addurrò folamente alcune pre* 
rogative , che fopo proprie al Primato di 
giurifdizione , e non ad altro , che il fa- 
cro Concilio riconofce diftintamente . 

Appartiene al Romano Pontefice , co- 
me Capo della Chiefa univerfale di con- 
vocare i ConcilJ generali ; di dar lo- 
ro la forza e la confermazione a* loro de- 
creti (J) ; lo fciogliere i dubbj , che fi 

B 3 affa- 


[a] Scff. VII. can. Scff. XIV. c. j. Seff. XXII. «ao. 
8 . Conrinuat. SeiT XXV. de deleft. cib. jejua. &c. 

[[^3 Seff. XIV. cao. 7. 

£c] Seflf. XXV. can. i. 

[d] Nec non verain obedìemiain fummo Romano Pontifi- 
^ fpondeant & proliteaotur . SeiT. XXV. cap. x. 

[«3 XXV. de recipicndis di obfervaodia decreiM 
ConcUii . 

ff] Sefl*. XXV. de fine Coacilii & Coofifiaatieae pf ton- 
da a SaDt^ifiìmo Oomioo aoiUo » 
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affacciano (a')\ il provvedere al bene dì 
tutta la Chiefa (b')\ Taffegnare i Pallo- 
ri alle Chiefe Qc'y ; il decidere le canfe 
le piu importanti di Vefcovi Qd')’y il ri- 
fervarfi 1’ affoliizione delle colpe piu gra- 
vi (_e^ ; e parecchie prerogative conlìmi- 
li , che fuppongono non folamente il Pri- 
mato di onore e di rifpetto , ma la fpi- 
ritiiale podefìà e giurifdizione . 


Qve-* 


[a] Scff. de recip. & obferv. decrct. Cene. 

Ib} Seff.XXV. ut fupraA Scff. XXIV. c. i. 

[c] Seff VI. c. I. 

[d] Seff XIII. C. 8. 

• [«3 Vode merito Pofttificej MaXirài [Irò fóprettìa poteflaie 
6bi in Ecclefia univerfaH tradita caulas aliquas criminunj gra* 
viores fuopotuerunt peculiari judicio refervare.Scff.XIV.c.7. 
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Queste dichiarazioni sono fondate 

SVELA P.\ROLA DI DiO , C LA 

Tradizione . 


X L. ■ 


^ O vi ho propofto, miei cari Viennelì, 
con tutta la fincerità e • fedeltà la piti 
pura Cattolica dottrina , quale a’ fedeli 
derivo dalla facra forgente de* CoiKilj di 
S. Chiefa vi ho fatta la defcrizione 
di una Podeftà , la quale fìccome .è pu- 
ramente fpiritiiale , così non può recar 
verun* ombra o difcapito alla potenza fe- 
colare . Mi fono inoltre guardato dall* in- 
ferire nella forma propofìavi veruna di 
quelle controverfie nelle quali fi occu- 
parono già le Scuole, o fi occupano an-» > 
cora ; e dalle quali potete con rutta fi-’ 
curezza prefcindere * fenza temere , che 
quindi alcun detrimento" ne venga a fof- 
■ frire la voftra pura credenza . Se quello 
fanto Capo della Chiefa univerfale fia 
per fe folo infallibile fenza il concorfo de- 
gli altri membri , o fe 1* infallibilità fia 
Solamente promeffa alla Chiefa unita ; o fe 
egli fia piu che tutti i membri , o fe tutti i 

mem- ' 
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membri fieno più che il loro Capo , ed altrè 
fimili quifiioni , che far iì fogliono , non 
devono punto turbarvi . Effe fono tutta- 
via indecife , o compatibili colla vera Re- 
ligione . Ma poiché materie già decife li 
vogliono dipingere agli occhi voffri come 
dubbie, e quel che é ancor peggio,. co* 
me opinioni ridicole , egli é bene , che 
voi , miei cari Viennefì , fiate un poco 
meglio informati delle quifiioni , delle qua* 
li fi tratta , e che Tappiate qual giudi- 
zio dovete portare di coloro , i quali 
fuppongono appunto tanta , e non piu di 
dottrina in voi , quanta bada per non 
poter rifpondere a* loro fofifmi ► 

Ma prima di fvelarvi la loro pover* 
tà , e di farveli comparire innanzi nella 
loro naturale nudità, è cofa convenien- 
te , che vi dimoftrl dalla facra Scrittura 
e dalla vera interpretazione della mede- 
fima , quale ce la lafciarono i Ss. Padri •» 
il fodo fondamento , fu cui pofano le in- 
nanzi da me citate decifioni di S. Chiefa i 
Già non. vi è ignota, o Cittadini di 
Vienna , la folenne promeffa , che Gesù 
Crifto fece a S. Pietro . Effa é chiara • 
elpreffa , e determinata in ogni fila par- 
te: 


..V 


r» ( - 

■ V i 

> -U. i 

te r Sei beato Simone , Barjona ; perche la 

carne , ed il fangue pon ri rivelarono ciò ; 

ma mio Padre che è ne* Cieli . Ed io a:u 

cura ti dico , che tu fei Pietro \^pietra J e 

fopra quefta pietra io fabbricherò la mia 

Chiefa , e le porte dell’ Inferno non pre^ ^ 

varranno contro di effa . E ti darò le chia- | 

vi del Regno dei Cieli , e tutto ciò che tu 

legherai fopra la Terra , farà legato in 

Cielo , e tutto ciò che farà fciolto falla . 

terra , farà parimente fciolto nel Cielo Qa')* 

Quefta é clecifiva e privilegiata prò- ^ 

meila fatta a Pietro , dopo aver egli fo- i 

lennemente confeflato , che Gesù Crifto 4 ' 

era figliuolo di Dio vivente . Erano pre- ^ > 

fenti anche altri Apoftoli ; ma il divini 
Redentore non indirizza già ad elfi la , I 

fila parola e promelTa; egli non ha afa- r i 

re che con Pietro ; egli lo chiama efpref- ' ' 

famente Simone » figliuolo di Giona ; gli -i 

conferma di bel nuovo quel nome sì ec- ' j 
celiente e lìgnificativo . Io ti dico , tu 
fei Pietro , cioè pietra, come già ti pro- 
mifi [3] , e fopra quefta pietra fabbri- j 

che- 

(a) Matib. XVI. V. 17. so. 1, 

[PI Tu e« Simon filius Jona : tu vocaberis Cephas , quod I 

ioterpretatar Petrus . ]oan. I. v. 49. * 
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clierò la mia Cliiefa , c ti darò le chìa^ 
VI del Regno dei Cieli . Combinate tut- 
te quelle cofe , e non vi refterà piu luogo 
a dubitare della perfona, a cui fu fatta 
la gran promeffa . 

Eppure fi trovano alcuni, i* quali 
voglionQ darvi aH intendere , che la Pie- 
tra non fia Simone figliuolo di Giona , 
ma che fotto quello nome fieno compre- 
fi tutti gli ApolloH ; cl>e non a lui folo 
appartenga la promeffa fuddetta , ma che 
tutti gli Àpolloli vi abbiano ugual parte; 
che in quello luogo non Pietro folo, ma 
tutti gli Àpolloli inlìeme abbiano rice- 
vute le chiavi del Regno dei Cieli • 
A chi crederete voi ? 

Ma perche fi debbano intender qui 
tutti gli Àpolloli , udite ragion convin- 
cente . Perche Pietro rifpofe in nome di 
tutti gli Àpolloli . Ma ancorché vi fi 
voglia accordar quello , ditemi , Gesù non 
dillingue egli forfè Pietro da tutti gli 
altri ? Certamente che si , perche egli 
dice : Tu fei beato Simone figliuolo di 

Giona ed io dico a te : tu fei Pietro 

.... a te darò le chiavi del Regno dei Cieli • 
Ovvero perche altrove gli Àpolloli ezian- 
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dio ibno nominati pietre e fondamenti ? 
0 perche la podefià di fciogliere e lega- 
re é ftata data ad elfi pure ? 

Cittadini di Vienna , che tutti gli 
altri Apoftoli in un certo fenfo polTano 
chiamarli pietre e fondamenti deila Ghie* 
fa ; che a loro pure fia fiata data la pode- 
fià di fciogliere e di legare , chi v' è mai 
che lo neghi? Ma , non é quello il punto 
della quiftione che qui fi tratta . Qui lì 
cerca? fe Pietro non fia in modo fpeciale 
c privilegiato la pietra , fu cui ripofa la 
fanta Chiefa iiniverfale ; fe al medefimo 
non fia fiata fubordinata la podefià fief- 
fa degli Apofioli, come quella di membri 
al loro Capo ; fe a lui non fia fiato pro- 
JnelTo niente di piu , che agli altri Apoftoli, 
in una parola , fe Pietro non abbia ottenuto 
daGesh Grillo il primato di quella podefià, 
che agli Apoftoli fu conceffa . Quello è il 
punto della quiftione . A qual fine , fe ciò 
non é, avrebbe il Salvatore determinata- 
niente a Pietro folo indirizzata la fua pa- 
rola? A qual fine egli avrebbegli qui fui 
Ilei principio confermato quel nome tall- 
io fignilicativo e sì ben adattato a quel- 
lo che'foggiugne di poi? Se le parole de- 
vono 
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Tono prenderu nel loro fenfo naturale, fe 
la conefTione e le circoftanze debbono ul- 
timamente determinare la fignificazione di 
quelle ; fe finalmente tutto non c’ inganna, 
e non vogliamo elTere fpontaneamente cie- 
chi ; è forza dire , che quefta promeffa 
tanto poco rifguarda tutti gli Apoftoli, 
quanto poco effi tutti hanno prefo il no- 
me di Pietro , • ^ 

Ma, ciò che deve pienamente convin- 
cervi e tranquillarvi , fi è una non mai 
interrotta Tradizione, mediante la quale 
e dalle decifìoni della Chìefa nei fuoi 
-Concilj generali , e dal confenfo quafi 
concorde dei Ss, Padri, veniamo al chia- 
ro della vera fignificazione di quefta di- 
vina promeffa , 

Quando S. Cipriano dice : „ Il Sal- 
„ vatore eleffe Pietro il primo , e fopra di 
„ lui edificò la fua Chiefa ; quando 

S, Gl- 


(a)'Natn Pctro primum Domious , fuper nuero adificavil 
Ecclefiam , Se unde unitatìs originem inHituit & oOendìt . 
poteAatcna iftam dedit . S. Cyprian epiji. ad Jubaianum. 
Item : Petrum Dofttnus primura elegit , & fuj'cr curii *di- 
ficAvit Eccleiìamluam . Epijl. ad Qiiintum 
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S. Girolamo ci ai!!cnra:„ cbe gitifta la 
I, metafora della pietra a ragione diceli 
„ allo fteflb ; fabbricherò fopra di te la mia 
„ Chiefa „ ; quando un Ambrogio c* 
infegha : ,, che Pietra lì chiama Pietro ; 
„ perciocché egli fu il primo che gettò i 
w fondamenti detta fede fra le nazioni , 
„ e come una rupe ■ immobile regge la 
„ la mole ed ilycompleffo di tutto 1* edi- 
fido CrilUano (b') refterà ancora luo- 
go a dubitare , fe elR a Pietro folo , o non 
forfè anche agli altri Apoftoli applichino 
egitalmente quella promèffa del nollro di- 
vino Mediatore ? 

Poteva Girolamo parlar piti chiara^ 
mente di quello che fa nella fua lettera 
a Papa Damafo , dicendo : „ Come peco- 
j, ra domando al Pallore il prefidio . Par- 
ti lo col fucceflbre del pefcatore . Mi nnifco 
con tua Beatitudine; cioè con la cornu- 
ti nione della cattedra di Pietro . So che 

fopra 


(a) Secundum Metapboram petr» rcdte dìcitur , ^dificaba 
Hccletiam meam fuper te . S. Hieron. in c. i6. Matth. 

(b) Petra eaim dicitur • eo qaod primus in nationibus 6d<i 
fuodamenta pofuerit , & taoquam laxum Immobile fetins Om 
feria Chriftiani compagem molemqtie cootineat . S. Am» 

Da aicnoi fi attribuilce czìftodie a S.Maffim#, 


9 




( 


« 

ì 


I 


\ 
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fopra quella pietra fu edificata la Chié- 
„ fa . Chiunque mangerà 1 ’ agnello fuori 
5, di quella cafa , è profano . Chiunque non 
„ raccoglie conte, difperde:^ cioè chi non 
„ è attacato a Gesù Grillo , io è all’ An- 
9, ticrillo “ (^a") • 

Parla forfè ofcuramente Origine, aU 
„ lorchè eifclama : Vedi cofa dica Grillo 
„ a quello eccelfo fondamento della Ghie- 
9, fa , a quella pietra fortilfima fopra cui 
„ il Salvatore fondò la Chiefa. Vomo di 
9, poca fede , perchè dubitalli O 

S. Balìlio?,, Per r eccellenza della fua 
,, fede Pietro ricevette fopra fe la fab^ 
„ brica della Chiefa CO „ . O S. Crifo- 

fio- 


ca) A paftore pnefidium ovis peto . Cam fucccffore Pifca- 
tofis . . . loquor . . . Beatitudini tuae , id eft , Cathedra; Petri 
coramuoionc confocior . Super iilam petram adificatam Ecr 
clefiam fcio . Quicunque extra hanc Domuip A^num come- 
•derit , profanas eil — — . Quicunque tccum nòn colJfeit , 
(parpit , hoc eft , qui Chrifti non eft , Antichrifti eft . 

S. Hier ad Dainafum . v 

Cb) Vide , magno illi EccIeOa fundamento & pctrte foli- 
dift;ma, fuper quam Chriftus fundavit Ecclefiam . quid dicà. 
, tur a Domino : Modicse fide! , quare dubitafti ? Oriqìnes 
Hoinil . ìa Exod . ^ 

(c) Petrus propter fidei exceJIentiam Ecclefise sedificatio- 
oeiii in fc ipftim fufccpit . S, Bajìl. l. a. n Eunom. 
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„ ftomo ? Tu fei Pietro , diffé il Sigho^ 
re , ed io fopra te fabbricherò la mia 
,, Chiefa . 0 S. Epifanio ? „ Il Signo- 
,, re eoftitui Pietro il primo degli Apcftoli, 
,, qual pietra falda fopra cui la Chiefa di 
,, Dio fu edificataci]),,. O S. Cirillo? 
3 , Simone non farà piu il fuo nome , ma 
Pietro , lo ftelTo nome da per fe ne av-^ 
,, verte chiaramente, che fopra di lui come 
,, fopra pietra e bafe fortiliìma fabbriche- 
„ rebbe la sua Chiesa CO >» • ^ Eutimio ? 
„ Ti ftabilirò qual fondamento dei fedeli , 
,, e fopra te fabbricherò la mia Chiefa CO* 
Io non trovo niente di figurato in Ata- 
nafìo , quando egli in fuo nome e in quel- 
lo del Concilio di Aleffandria fcrìve : 

f « Tu 


Ca) Et ego fuper te aedificabo Ecclefiam meam . S. Chry^ 
Jo/i. Homìl. 55 . m Matth. 

[b] Dominus conftituit Petrura primum Apoftolorui« pe- 
tram fìrmam, fuper quam Ecclefia Dei ted.ft:ata eli . S-Epìph. 
in Ancorata . 

Co SimOD fore ]am oomen illi , fed Petrus , predici! ; 
▼ocabuio ipfo commode lignifìcans , quod in eo tanquam in 
f^tr» lepideqne firmiOìmo fuam e6fet tedificaturus Ecclefiatn , 
S. Cifrili, l. 9. c. a. in Jo: 

Cd') Te ponam fundamentum credentiam , tedificabo fupe^ 
, tt Ecclefiam meam . Euthy\xk, in c, i6. Mnttly, 
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„ Tu fei Pietro , e {òpra il tuo fondameli* 
„ to fono afllcurate le colonne della Cliie- 
„ fa, cioè i Vefcovi[n]„; non piu che 
in Tertulliano , allorché dice : „ Fu det* 
„ to Pietro, nome che inchiudeva la piè« 
„ tra da fabbricare la Chiefa \J)'] „ : ne 
in Maffimo , quando afferifce : „ Da Cri* 
,, fìo Pietro fu fatta pietra , quando gli 
„ diffe; Tu fei Pietro [c] „ ; ne in S* Gre- 
gorio , quando dice : „ Chi non fa , che 
„ la S. Chiefa fu confolidata fopra la ba- 
„ fe del Principe degli Apoftoli Qd') ; 
ne in S. Ilario , quando pieno di un Tan- 
to tTdXi^orto : encomia quefto nuovo nome ^ 
quefto felice fondamento della Chiefa , que- 


(a) Tu es Petrus , & fuper fi^ndamentum tuutn Ecclefise 
columna , ìd eft , Epifcopi , font koafirmata . S. AtlianaJ. 
in Epijì. ad Felicem . 

(è) Latuit aliquìd Petrum , adifickodx EccleGa petram 
di^um ? TertuU. lib. de Prcejcrip. 

(c) Per Chriftum^Petrus fatìus eft petra , dicente ei Do- 
idIdo : Tu es Petrus &c. Maxim, ferm. i de Ss. Petto Ct 
Paulo . 

(d) Quis nefciet, fantìam Ecclefiam ia Apoftolorum Prioji 

cipis folidiiite firmaiani — S.Gre^or. /. 6.ep. ij.aàEv- 
logìum . ' 


/ 
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ftà decjna pietra , quefto teato Portinaio^ 
del Cielo (a^ . 

Paolino é tanto certo di quella ve- 
rità , che previene V obiezione di Calvi- 
no , dicendo : „ La pietra é Grillo ; ma 
,, non ricusò la grazia di tal nome a fuo 
„ difcepolo , allorché dilTe : fopra quella 
„ pietra fabbricherò la mia Cliiefa C^)„. 
La dichiarazione che dà Leone nella fiia 
lettera ai Vefcovi , é ancora piu chiara , 
e c’ infogna nel medelìrao tempo , in che 
fenfo Grillo , in che fenfo Pietro 11 dica 
la pietra e il fondamento della Chiefa . 

„ Ed io , cosi introduce egli il Salyato- 
„ re , ti rendo palefe la tua eccellenza , 

„ perche fei Pietro , cioè , febbene io ha , 
,, la pietra inviolabile , la pietra ango- 
„ lare , che di due popoli non ne fo , 
„ fe non fe uno ; io il fondamento uni- 
te 2 CO 


' (a) O ia nuncupatione novi noniinis felix Eccleiia funda- 
mentum > dignaque xdìfìcatione illius petra , qux inferorum 
Icges diffolveret : Q beatus cali Janicor — S. Hilar. in c. 17. 
Matth, 

(If) Petra eft Chriftus , fed ctiam difcipulo fuo bujus vo-i 
cabuli gratiam non negavi!, cui ait, fupcr banc petram — Fan- 
Un. cpift. 4. ad Severum . 


co fuori di cui niuno altro può col-* 
„ locarfene ; nulladimeno tu ancora lèi 
,, la pietra fìabilita , e fortificata dal mio 
„ braccio , affinchè quei diritti che fono 
„ in mia poteftà , partecipando teco fie- 
„ no fra noi comuni Qa') . 

Ciò che Grillo in quello luogo tan- 
„ to folennemente promife , fedelmente an- 
cora adempì dopo la fua Rifurezione . E- 
gli fiv non guari innanzi la fua Afcenzio- 
ne , che Gesù , inerendo alla fua promef- 
fa , volle fondare la Chiefa e darle un 
Pallore , alla cui vigilanza e follecitudi- 
ne fodero affidate tutte le fue pecorelle . 
Pietro non era folo , eranvi prefenti altri 
difcepoli ed Apolloli , e parimenti i fuoi 
piu cari Giacomo e Giovanni , che avea 
eletti fra gli altri per tellimoiij della fua 
trasfigurazione ; ma Gesù parla alla fola 
perfona di Pietro : „ Simone di Giovanni 

„ mi 


(a) Et ego tìbi not:itn facìo excellentiam tuam , quia nt 
cs Petrus , id eft , cum ego firn inviolabilis petra , ego lapis 
angularis , qui facìo utraque unum , ego fundamentum , prre- 
ter quod nemo potell aliud ponere , tamen tu quoque petra 
es , quia raea virtuie folidaris , ut qua: milii poteilaie funt 
propria , (jnt tibi mecuoì participatione comntuuia . S. LeO 
85). ad Epijc. univerj. Provine, 
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mi ami jrin dì coftoro ? Gli rifpofe , 
„ certamente Signore , tu fai eh’ io ti a- 
„ mo ; Crifto replicò : pafei i miei agnel- 
„ li . E di nuovo riprefe ; Simone di Gio- 
3, vanni mi ami ? Diffe sì , Signore , tu 
3, fai eh* io t’ amo ; tornò a dirgli : alimen- 
3, ta i miei agnelli . E per la terza vol- 
„ ta ; Simone di Giovanni mi ami? Pie- 
3, tro s’ affliffe a quella terza domanda , 
„ mi ami ? Soggiunfe : Signore , a te tu t- 
3, to è noto ; tu fai che io t’ amo ; gli 
3, conchiufe : alimenta le mie pecore • 
Sarebbe un* ingannarvi , o Viennefi, 
quando lì voleffero applicare a tutti gli 
Apoftoli le parole del Salvatore . A chi 
1 * efpreffa dimanda : mi ami piu di cof to- 
ro ? Non tiene luogo di totale determi- 
nazione , di alToluta efclulìone degli al- 
tri , che mai potrà parere impoffibile ? 

c 3 cile- 

na) Cum ergo prancUiTént , (ticir Simonì Petro lefu? j Si- 
tnon loanois , dìligis me p!us hi$ ? Dìcit ei : etiam Domine , 
tu fcis,quia amo te . Dicit ei, pafee agnos meos . Dicit ei ite* 
rum : Simon Joannis, diligit me ? Àit iilc : etiam Domine , ta 
fcis , quia amo te . Dicit ei: pafee agnos meos . Dicit ei tertio; 
Sicton Ioaonis, amai me ? Cootriflatus èft Petrus , quia dicit 
ei tertio amas me t Et dìxitei : Domine , tu omnia nodi : 
tu fcis , quia am« te . Oixit ei, pafee evts meas . Joan. cap. 
;xxi.v. ì$. i9. 
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Collui di mezzo dì vi farà credere , che 
voi con occhj aperti nulla veggiate . Sa— 
felle voi contenti , fe io quefte parole vi 
efponefll così ? „ Non é lenza ragione * 
che io ti domando , fe tu mi ami piu di 
quelli altri ; non é fenza ragione , che io 
per la mia triplice interrogazione ho vo- 
luto eccitare 1’ attenzion tua , e quel- 
la degli alianti . Giacche dunque tu 
mi ami piu di colloro , io non ti voglio 
dare maggior potere, che a quelli altri; 
poiché tu mi ami piu di coftoro , io non 
ti voglio affidare le mie pecorelle in mo- 
do diverfo di quello che io le affido a tut- 
ti gli altri “ . 

Che ve ne pare ? Si ricerca forl^ 
gran dottrina per ifcoprire lo fghembó 
di quefta interpretazione , o per afcolta- 
re con naufea e difprezzo quello mio, gar- 
rire ? Ve lo confelTo , che non avrei mai 
ofato mettervi innanzi sì falfa interpreta- 
zione , fe non aveffi avuto di mira di far- 
vi conofcere coloro , che sì baffa opinio- 
ne hanno di voi , jDer giudicare di elTere 
in illato di potervi prefuadere , che Gri- 
llo in quello palio non conceda niente di 
piu a Pietro di quello che diffe agli al- 
tri 
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tri A^JoHoli , allorché diffe: „ Ricevete 
„ lo 4>irho Santo , i peccati che alTol- 
„ verete., faranno affoluti , e quelli che 
riferverete , faranno rifervati „ . 

Qui lì accorda agli ApoAoli ciò che 
loro avea prima promelTo il Salvatore : 
,, Ve lo dico , tutto ciò che legherete fo- 
„ pra la terra , farà legato nel Cielo , e 
,, tutto ciò che voi allolverete fopra la 
a, terra, farà affoluto anche nel Cielo [J)} 
marciò fi fa fenza verun pregiudizio di 
Pietro , c del Primato di lui . Egli ot- 
tenne qtiefìa podefìà delle chiavi in pri- 
mo luogo , la ottenne folo , la . ottenne 
coll’ efclufione di tutti gli altri , come un 
diritto 'eminente , come fequela della fua 
folenne confeflìone , come mercede del fuo 
Angolare amore ; non folo gli agnelli , ma 
ben anche le pecore . , non folo i figli » 
ma le madri altresi , tutti infomma ven- 
gon fottomeflì alla fua podeftà paftorale , 
tutti dev’ egli pafcère , reggere , e go- 
vernare . Per avventura tutti i difcepoli 
riceverono la podeftà delle chiavi ? No » 
cari Cittadini > la Podeftà delle chiavi 

c 4 non 


<e}Joan, XK. ss. a$. 


(Z>)Maub. XVIII. i9. 

w 
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non confiftc nel folo fciogliere é le^ 
li divino Fondatore della fua orma 
fondata Cliiefa , non fa veruna eccez 
non fa menzione di limiti , non vi 
te alcun argine , non progetta div 
veruna . Col potere che pofteriori 
accorda a tutti gli Apoftoli , rivoca eg 
fe la parola già data ? O deve for: 
prenderfi come fegno di pentimentc 
cangiata volontà , o non piuttofto , 
una patente prova di fubordinazion 
Cielo e la Terra palTeranno , ma no 
già le parole del noftro divino Legisla 

Se dunque agli Apoftoli tutti fu 
la podeftà delle chiavi , ella fu dai 
preferenza a Pietro ; e fe Pietro ra 
fentò qui tutta la Chiefa , come vo^ 
alcuni Padri , quefto appunto è un 
jnanifefto del fuo Primato , non di 
folo , 0 di precedenza ; ma bensì di pc 
e giurifdizione , alla collazione delle 
egli che rapprefentava la Chiefatu 
in modo particolare colla prefereiii 
. Crifto fteflb contraddiftinto . 

Permettetemi , che io qui rechi in 
7.0 le parole del celebre Boffuet . Q 
gran Vefcovo quanto da una parte 
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va per T opinione , che i Concilj gene- 
rali fieno fiiperiori in potere dei Papi me- 
defimi , altrettanto dall’ altra parte era 
convinto del Primato della sede Apofio- 
lica , e della pienezza della fua fpiritua- 
!e podeftà . Il difcorfo che tenne all’ aper- 
tura di una radunanza del Clero Galli-, 
cano fopra 1’ unità della Chiefa , é una. 
delle piu belle prove della fua incorrot- 
ta dottrina . 

„ Era dunque , die* egli , manifefia 
« intenzione di Gesù Grillo di dare nel 
„ principio a un folo ciò eh’ egli poi a mol- 
5 , ti comunicò ; ma ciò che fiegue , non to- 
,t glie niente di forza a quel che precedet- 
s, te , e il primo non perdè già per quello 
„ il fuo luogo . Quelle prime parole r Tut^ 
tó ciò che tu legherai , che furono dette 
„ a un folo , hamio già alToggettato alla fua - 
„ podellà ciafenno di quelli , ai quali fu 
detto dipoi : tutto ciò che ajfolverete gia- 
„ che tanto le promelfe di Gesù Grillo , 

„ quanto i fuoi doni furono fenza verun 
„ pentimento, e ciò che una volta fu da- 
„ to fenza limite e in generale , è irre- 
„ vocabile . Oltre a ciò , il potere che a 
„ molti fu datOj ebbe la fua rellriziòne 

nel- 
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nella diftribuzione fteffa che fe ne fe- 
5, ce ; mentre al contrario il potere che a 
,, un folo fopra tutti gli altri ,c fenza ec- 
,, cezione fu dato , mantiene la pienez- 
5, za , e non lafciandofi con veriin altro 
,, dividere , non ha altro limite , che quel- 
5, lo , che gli ha pollo la regola . Perciò 
3, i noftri antichi Dottori di Parigi , che 
„ io potrei qui nominare con tutto 1 ’ onore 
„ hanno unanimemente riconofciuto nella 
,, Sede Apoftolica di S. Pietro lapieneT^» 
„ de tr Apoftolica Poclejtà , Quello éun 

,, punto già decifo e filTato fa') „ . In tali 
termini fi fpiega il gran Cattolico Vefco- 
vo Boffuet * E’ quefto un Primato folo d* 
onore , oppure anche di podeftà ? 

Dopo aver addotte le parole di S. 
Agoftino : Pietro che nel fuo Primato rap^ 
prefentava la Chiefa tutta , riceve da prin- 
cipio in primo luogo e folo , le chiavi , le 
quali dipoi agli altri tutti comunicar fi do- 
vevano fb) ; aggiugne : „ perche fapeflì- 
5, mo , che la podeftà ecclefiaftica intro- 

„ dotta 


(a) Oeuvres de Jacques Benigne Boffuet T. VII. S*r*OOB 
fur I’ iJ< hè de 1’ Eglife . Argentina 

C^) S. Auguff. ia Joao. Traél. 1 34. T. III. part. 3 . p. 
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5 , dotta da principio in una fola perfona 
„ fi é dilatata folo colla condizione , che 
„ debba fempre ritornare all* origine del^- 
„ la fua iinità , e che tutti coloro che la 
„ efercitano , debbano fempre a quella ftef- 
„ fa fede infeparabilmente tenerli . 

Or qui vedete , come BolTuet v* in- 
terpreti quei Padri medclimi , le tcftimo* 
nianze dei quali da altri vi fi recarono ; 
perche alTerifcono , che la podefià delle 
chiavi fu comunicanaga tutta la Chiefa ; 
si , a tutta la Chrefo: . £ chi ne dubitò 
mai ? Ma non potrà già negarli , che a 
Pietro principalmente foffero date , per 
confervare 1’ unità della Chiefa; come a 
lui per quello line medelimo era fiata con- 
ferita La jpienei^a dell' Apoftolica podejtà » 
Vi fi citano alcuni palli lacerati , prefi dai 
santi Dottori ♦ e quelli dovrebbero valer 
piu , che le chiare parole del Salvatore ; 
le indubitabili interpretazioni della piu 
parte de’ Padri ♦ le decifioni dei Conci!) 
generali ? E quelli dovrebbero ballare, a 
tacciare dal fuo antico polfelTo un punto 
già decifo , e fi' fondamente fiabilito ? 

Alcuni dei Padri impugnavano i No- 
vaziani e i Donatifii , i quali negavano 

aver 
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aver la Chiefa il potere , rimettere f 
peccati , e credevano di ritrovare anche 
fuori di quefta Chiefa eguale podeftà . 
Per confutare quelli Eretici , che fecero 
i Padri ? Essi moftrarono , che il potere 
eh’ era (lato dato a Pietro , era altresì 
flato accordato a tutta la Chiefa . Nega- 
’rono eflì forfè perciò il Primato ? In ve- 
rmi' conto , che anzi i medefimi fi mo- 
flrano altrove : dienti difenfori di quello . 
Agoftino , • gi[{9* e Optato appunto 

erano quelli , che combattevano contro al- 
cuno di quelli errori [a] . 

In quelli palli medefimi elfi fuppon- 
gono il Primato , ed in altri efpreffamente 
lo infegnano . Agollino ^dice : „ che Pie- 
„ tro pel primato del fuo Apollolato rap- 
,» prefenta tutta la Chiefa fò] „ ; di qual 
Primato qui fi parla ? Del Primato di ono- 
re 0 di giurifdizione ? Senza dubbio di 

amen- 


Ca) S< Aug. I. de agop* Chr. c. 31. 

S. Ambrofin Pf. 38. 

S. Optai. 1. 7. de fchifm. Donai. 

(b')Propter Apojiolatus fui Priinatum geiébzt figura- 
ta generalilate perfonam . Aug. Trafl. 124. 

Cujut ilie agnofeitur in figura geftalTe perfootoi propHT 
ÌPrimatum , quem io difcipuljs babuit . la PJ. 108. 
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amenclue: perche qui S. Agoftino lì ap-' 
pella al poter delle chiavi ; ti darò le chiavi 
e altronde dice t „ che in Pietro il Pri- 
„ mato dell’ Apoftolato con tale fnblime 
„ prerogativa rifplende [aj „ ; e . quella 
prerogativa llraordinaria doveva forfè con- 
lìftere in un rango maggiore e in una pre- 
cedenza , particolarmente dopo che Gesù 
gli avea infegnato che chi era il primo , 
farebbe 1’ ultimo ; e che il Padrone dovea 
diventare come il fervo No, Vien- 
nelì , quanto poco, il gran miftero dell’ u- 
nità della Chiefa di Dio poteva effer con- 
fervato per un’ inutile prerogativa di ran- 
go , tanto poco curavanlì gli Apolloli del 
primo luogo e della precedenza . 

Quanto S. Ambrogio dice efprelfamen- 
te : che Pietro folo ha dichiarato iHtio amo- 
re verfo Gesù ; eh’ egli folo perciò ha udi- 
to ; alimenta le mie pecore ; e che folo é fla- 
to preferito agli altri j e in che altro che nel 

pafee- 




^ (a) Apoftolum Petrum , m quo Prlmatus tam exceìleru 
fi grafia praeminct . Aug. de Bapt. coot. Dooit« 1. z* c. 
I. n. 2. 

ih) Lue. 89. 


« 
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pafcere le pecore Quando Optato 

chiaramente profeffa , che Pietro fìa ftato 
il Capo degli Apoftoli tutti , e perciò chia- 
mato Cephas , poffiam noi prudentemente 
più dubitate del vero fenfo di quelli Pa- 
dri ? E’ pregio deir opera di addurre le 
parole fìeffe di Optato ; „ Tu non puoi 
„ negare , die’ egli , di fapere , che a Pie- 
,, tro fia Hata accordata in primo luogo 
,, la fede Vefeovile a Roma ,fu cui fede 
„ il Capo di tutti gli Apoftoli Pietro ; 
„ perciò fu egli ancora chiamato Cephas , 
,, perche fu quefta fola Sede folTe man- 
„ tenuta l’ unità dì tutte le Chiefe , ed 
„ acciocché gli altri Apoftoli non difen- 
„ deffero ciafeuno da fe la loro : fcifina- 
„ tico dunque farebbe colui , il quale in- 
„ nalzaffe un’altra fede contro queftiu 
„ unica (è) „ . 

Nella prova fteffa del potere della 
Chiefa comune fi rinchiude la prova del 
fupremo potere del Primato . Invano [ gri- 
davano eflì agli fcifmatici] invano vi lu- 
fingate voi di avere la podeftà della re- 

mif- 


(a) Et ideo quia folus profitetur ex omnibus , omnibus 
antefertur . S. Arobrof. lib. io. in Lue. cap. 24. 

(b) S. Optai. Milevit. lib. i. centra Paimea. 


miffione dei peccati . Voi vi fiere feparati 
dalla fede di Pietro , a cui Crifto diede 
in primo luogo il poter delle chiavi , per 
mantenere 1* unità della Òliiefa , e poi lo 
diede agli altri Apoftoli . Fuori di quella 
Chicfa no , non v’ha podeftà ne di fcio» 
glere , ne di legare . 

„ A Pietro , cosi attacca S. Cipria- 
„ no gli fcifmatici , fu cui la Chiefa é- 
„ fabbricata , e da cui deriva 1’ origine 
„ deir unità , diede egli in primo luogo 
,, il potere , che foffe fciolcp in Cielo ci^ 
,, che avrebb* egli fciolto in terra , e dopo 
„ la fua Rifurrezione , difle egli ancora 
,, agli Apoftoli : ficcome mandò me il Pa* 

,, dre , cosi io mando voi Non veggia- 

„ mo adunque C udite , Viennelì , non che 
gli fi neghi il Primato di Giurifdizione o 
la pienezza della Ipirituale podeftà , ma ) 
„ che nella Chiefa ai foli fuperiori fia per- 
melTo battezzare e rilafciare i peccati; 
9 , e che fuori di effa non fi poffa ne le- 
,» gare , ne fciogliere , non effendovi chi 
„ poffa farlofa),, . Ma in neffun luogo par- 
la Cipriano piu chiaramente , che nel fuo 

li- 


ce) S. Cypr. eptft. ad Jabajao. 73. edit. Oxoo. 





libro dell’ unità della Chiefa ; Il Signo- 
,, re dille a Pietro così parla egli ) r 
„ lo dico a te y tu fei Pietro e do— 


„ po la fua Rifurrezione : alimenta le mie 
„ pecorelle . Sopra lui folo fabbrica la fua 
„ Chiefa ; a lui affida le fue pecore , per- 
„ che le pafca ; e quantunque egli dopo 
„ la Rilbrrezione deffe ugual potere a 
„ tutti gli Apoftoli , dicendo : Siccome U 
,» Padre rrìandò me — ^ pure , per mani» 
,, feftare 1* unità , derivò egli da un folo 
„ 1’ origine di quella unità , e la ordina 
„ col fuo potere C.a') „ . 

Non vi farebbe niente piu facile , che 
defcrivere da Fulgenzio , Agollino CO* 
Beda CO , Gaudenzio CO » Leone CO » « 
Girolamo (Ig') , e Gregorio CO , altri palli 
limili ; ma non voglio trattenervi troppo 
a lungo , e voglio piut tolto rifpondere a 


par- 


ca) S. Cypr. lib. de unitale Ecclefia . 

(b) S. Fulgent. 1 . i, di rcnaiff. peccar, c. 19. 

(c) S. Auguft. Serni.108. di diverf. c. 

{i) Beda Homi], de S. P«tr. p. 1 12. 

(<;) S. Gaudent. TraA. io die ordinar. Al» . 
C/)S. Leo epill. 19 . ad Anaflaf. 

[^} S. Hieron. 1. 1. adverf. Iovìq. 
fAJ S. Gregor. M. I. $. ep. so. 
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parte a ciafcliedano di quegli argomenti, 
che non ha guari fu quefta materia fi j>o- 
lero in campo . 

Rifpofta agli argomtnù degli Avverfarj. 

J Nnanzi tutto bifogna , che vi faccia 
offervare , o Viennefi , che qiiafi tut- 
ti quefti argomenti trovanfi nei libri 
di Teologi. Cattolici , che trattano del 
Primato della f^de Apoftolica , ma pofti 
in forma di obbiezione colla rifpofta d’ ap- 
prelTo, quale la diedero già tempo fa ve* 
ri Cattolici • Non vi fi è detto efplicita- 
mente , che il Romano Pontefice non ab- 
bia il Primato di gìurifdizione ; quefta 
propofizione avrebbe potuto elTere troppo 
ributtante ; che anzi fi rifiutano , ma af- 
fai debolmente, tutti i dubbj che in ge- 
nerale fi oppongono al Primato : ma poi 
nel medefimo tempo fi deprime in tal gui- 
fa qnefto Primato , che altro non gli fi 
Jafcia che la precedenza, il primo voto, 
un certo rifpetto , vigilanza , cura , e fi- 
nalmente anche il diritto di offervare gli 
ftatuti ecclefiaftici , di precedere con buo- 
ni efempj , e di fupplire alla negllgenxm 

d ^il- 
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altrui , in quella nianierà appunto che in 
fimili occafioni polfono farlo anche altri 
Vefcovi . Si deriva, é vero, 1 * unità del- 
la Chiefa , perche ciò afferifcono tutti i 
Padri ; ma non fi concede al Pontefice 
altra podeftà , per confervarla, che quel- 
la di fare coftituzioni , le quali per al- 
tro é libero a ciafcuno di olTervare o ri- 
cettare , come piu gli aggrada . In una 
.'parola fi circofcrive talmente il Primato, 
e fi priva di ogni qualunque podeftà fpi- 
•rituale e giurifdizione , che appena , e 
per grazia gli refta un titolo di vana pre- 
cedenza , A quefto fine fi copiano dagli 
Scrittori tutti quei rancidi argomenti , 
coi quali fi fono armati i nemici del Pri- 
mato di giurifdizione ; ed io fpero , che 
avrete caro , o Viennefi , fe io vi pro- 
porrò con tutta la brevità le rifpofte dei 
Teologi Cattolici , colle quali effi foften- 
nero già da gran tempo il Primato di 
giurifdizione . 

Vi fi adducono le parole del Salva- 
tore C Jo» 20. ) Ricevete lo Spirito Santo , 
e Jiccome mio Padre mi mandò ec. Ma voi 
avete già veduto , come i Padri della 
Chiefa abbiano Papato combinare col Pri- 

» ma-f 


Djgitized by GóOgU 


I 



mato quefte divine parole . Gesù diede 
agli Apoftoli quello potere fpirituale ; 
ma diede altresì a Pietro , in vigore del 
fuo Primato, /a pieiie'^^a dèlia podeftà* * 
Quella è la dottrina dei Teologi Catto- 
lici ; -tanto c’ infognano la Tradizione e 
le decilloni dei facri generali Concilj . 
Quello è un punto già decijo e ftabilito 
dice il gran BolTuet . Udite com’ egli com- 
bina le parole del Salvatore . E* una ri- 
■fpofìa aflblutamente decifiva „Tut- 
„ to -ciò non è altro che un principio del 
„ millero dell' unità . • Gesù Grillo al prin- 
„ cipio parlava ancora Tempre a tutti: an- 
,, date , e predicate, io vi mando’, ma quando 
„ vuol portare alla perfezione il millero 
,, dell’unità ,non parla piu a tutti , indica 
„ perfonalmente Pietro , e col nóme eh* 
„ egli fteffo gli avea dato . • Pària egli 
„ folo con un folo : Gesù Grillo Figliuo- 
lo di Dio con Simone Figliuolo di Qio- 
„ na : Gesù Grillo che è la<vera pietra, 
,, e pietra falda per felleffa, con Simo^ 
,, ne che folo è pietra per. la fermezztt 

d% „ri- 


(a) OeUvres de Boffuet . Sermon fur l’ unitè de l’ Ejlife*. 
T. VII- Argeotiaa 1 758. 
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„ ricevuta da Gesù Criilo: a quefto par- 
„ la Gesù ; e mentre gli paria , opera in 
,, lui , e gl’ imprime il carattere della 
„ fermezza i ed io, die* egli, ti dico, tu, 

fei Pietro , e /opra ^uefta pietra iofab- 
„ bricherò la mia Chieja ; e le porte dell* 
„ inferno aoa prevarranno /opra la mede- 

», fima Noji fi dica , non fi creda 

„ gii, che queft* offiziu di S. Pietro fi- 
,, nifea con lui. Ciò che deve fervire dà 
„ appoggio a una Chiefa (èmpiterna » non 
,, può mai aver fine. Pietro vivrà nei 
„ fuoi Siicceffori ; Pietro parlerà mai fem- 
,, pre fu quella Sede . Così infegnano i 
9, Padri; quello ci confermano 630. Vef- 
9, covi del Concilio Cacedonenfe (a) „ . 

Pubitate ancora , Cittadini di Vien- 
na , fe Boffuejt intenda qui parlare del 
Primato di giurifdizioiie ? Vdite quello , 
che foggiugne nel medefimo luogo : ,, Ge- 
„ sù Grillo , dice egli » profegue il fuo 
„ propofito , e dopo aver detto a Pietro 
„ eterno Predicatore della fede; Tu fei 
,, Pietro f e /opra quefta pietra fabbriche- 

' rd 

la] Come. Cbalced. afl. H. IH. apud Labbè Tom. IV. p. 
g68, 495. Rei. ad Leon, ibid 
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rò la mia Chiefa , aggiugne. Io ri da~ 
i, rè U Chiavi del Cièlo . Tu che hai la 
„ precedenza della predicazione della fe- 
« de , avrai ancora le chiavi , evidente 
„ caratteriftica dell" autorità del governo: 
,, Tutto ciò che legherai falla terrai farà 
^ legato in Cielo , e tutto ciò che cjfblve- 
,, rai fopra la terra , farà a (folufo m Cie^ 
„ lo . Tutto è foggecto a qnefte chiavi » 
5, tutto, o miei Fratelli, i Re , ed i po- 
„ poli , I paftori e la greggia , noi ve la 
„ annunziamo con piacere , perché amia- 
„ nio /’ unità , e ci rechiamo ad onore 
„ /’ ubhidieni^a . Giacche a Pietro fu co- 
„ mandato prima di amare piu degli altri 
,, Apofteli , e poi di pafcere e governare 
n tutto , e gli agnelli e le pecore , i fi- 
gli e le madri , ed i paftori medeftmi r 
paftori rilpetto* ai popoli , pecore rifpet» 
„ to a Pietro „ 

Tra i S». Padri in primo luogo fi fa 
comparire S. Girolamo : Tutti gli Apoftoli 
riceverono le chiavi del Regno dei Cieli , 
r la Chiefa è fondata fopra loro ugual* 
mente . Ma , cari Viennefr , badate bene , 
che non fi tratta con voi con buona fede « 
Quelle non fon parole del Cattolico Gi- 

d 3 fi- 
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Tolamo» ma dell’ Eretico Gioviniaii 
Girolamo ribatte, aggiungendo’ im 
tameiue : N ulladimeno fra i dodici 
eletto a cagione, che ejìftendo un i 
venijfe ad evitare lo Jcifrna < Ecco 
il pafìfo : „ Ma tu dici C cosi j 
„ Gioviniano } che la Chiefa é 3 
?, fopra Pietro , benché in altro 
„ quello fondamento fi efìcnde fop 
„ ti gli Apoftoli , p che tutti rice 
9, chiavi del Regno dei Cieli , e 
„ forza della Chiefa fi a ugualmen 
a, fermata fopra di loro; ndnofìant 
9, co la rifutazione ) fra i dodici 
9 *, nIo viene eletto, perche lo ftabi] 
„ del Capo j allontani ogni motivo 
„ ma Qa^ Ma perche mai vi 
glion far paflare per parole , di -un 
Dottore quelle di un Eretico ? Pere 
vi li aggiungile ancora la rifpolla , 
t]ùale il S. Dottore -ribàtte una ohi 

l A ; ; • - ■ . 

. «4 .ijtihi ■ Il .wii.iiiJti I jti ■ ■ 

• [®] At diers ,’fuper Petruro fundàtar Ecclefìa, 1 
fun alio io loco fuper omnes Apottolos fiat , & cui 
régni Cselorum accipiant , & ex tequo fuper eos Ecc 
litudo folidctur Manaen propterea inter duededm u 
tur , ut capite conltituto rchifraaiis tollatur occaGo 
tO/i. lei. aiverf. ]ovinian.' 
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ne > che vi fi vorrebbe inculcare come dot- 
trina Cattolica ? 

Si fa parlare un S. Cipriano: Erano ^ 
per verità gli altri Apoftoli quello che era 
Pietro • con uguale vicenda erano forniti: 
dell\ onore , e della podeftà ; ma non vi fi 
apporta' la dichiarazione, che immediata- 
mente fegiie : Ma il principio nafce dall' 
unità ♦ pd il Primato fu conferito a Pietro 
a cagione di palefare V unità della Chiefa 
di Criftó , e /’ unità della Cattedra (^a') • 
Certo , che qiiefi’ aggiunta non fa al ca-' 
fo degli ’ avverfarj ; perche, da quella po-’ 
rete comprendere , che altro qui non di- 
ce S. Cipriano , fe non che Gesù abbia 
dato agli Apoftoli tutti un egual potere 
( Joan.. 20.); ma a Pietro abbia conferi-, 
to il Primato (Matt. i6. & Joan. 21.),. 
cioè la pienezza della poclellà . 

Perche mai vien citato S. Paolo che 
dice : Paolo Apoftolo non dalla parte de-- 
gli uomini ne per me^o degli uomini ? E-, 

d 4 chi 


[a] Hoc erant utique & cetpri Apoftoli , quoi fuit Petru* 
|»TÌ coofortio praediti & honoris 5c poteftatis : fed exordium 
ab uoitate proficifcin*r , & Primatus Petro datnr , ut una 
Chridi Ecclefia ^ Cathedra uoa monftietur . £. Ctjpr. l. de 
unitat. Eni, 
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dii ha mai voluto foften^re , che Pietro’ 
fia flato quello , che ha fcelto gli Apò-’ 
iloli ? O, è forfè la lleffa cofa feegliere A- 
pofloli , ed elfere prepoflo ad Apofloli 
fcelti da Grillo ? 

A che fine fi acciimulaiio tedi di Am- 
brogio , Agoftino iDafiUo , e pafli de* Con- 
cili Cattolici prelFo Arduino , uierìtre 
non altro infognano » che quello che dice 
ognuno, cioè che i Vefcovi rapprefeiita la 
perfona di Crifto ^ e fona^Vicarj dei Si- 
gnore ? Se ciò fi può dire di ciafcuii Sa- 
cerdote , quanto piu potrà dirfi dei Vef- 

covi ? 


* '■ ■ » 1 ^ II. I 

*' [*} M. ,, Udite S. Ambrogio : li Vefcovo rap‘ 

tf pteJentA Ut perfòna dì Gesti Cr^o , é il Vicario del 
M $ìfnore,i ior coinm. ad 1. ad Cor. XI. io< 

„ Udite S. Agollino ; Il Ve/covo deve fuperare ffli al- 
„ tri in pure^^a , perchè è il Vicario di Gesù Crijio . 
,, iJoinantle dell* antico , e del nuovo Teftamenio c. 127. 
‘ „ Uditi? 5 . Bafflio U Vejcoto non è altro , che un uo- 
«/rmd che rapprefeata la Perjona di GeSii Cripo . Confi. 
t, món. c. a», 

„ Voi dovete rifpettare i Superiori , ed i pafiori del- 
ti ia Chieja , fame vofiri Padri, coinè i Vicarj di Gesù 
t, Crip» . Sono parole dei Santi Concilj cattolici io Ardui- 
„.D0 . T. ly. Col. 1466. 1480. T. V. 468. “ 

Òilervare il Libricciattolo tedefeo : Cos' è il Papa"} Vica> 
Ha prefio koezbeck 1782. ' . 
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covi? Quando il Sacerdote vi alfolve dai 
peccati , quando offre all* Altare 1* in- 
cruento facrificio , non rapprefenta egli 
forfè la perfona di Gesù Crifìo ? E chi 
conchiuderà per quello, eh* egli non fia* 
foggetto al Vefeovo? Che conclufione ! 

I Vefeovi fono Vicarj di Grillo , dunque 
iì Salvatore non ha datò alla fu a Chiefa 
vemn fnpremo Vicario fu quella terra? 
Cari Cittadini , ogni Vefeovo rapprefenta 
la perfona di GeSt Grillo nella fuà Chie- 
fa , ma i fuccelTori di S. Pietro la rap- 
prefentano in tutta, quanta è funiverfa- 
le Chiefa Cattolica * 

Che fi pretende Col citar di bel nuo- 
vo S. Paolo , quando egli chiama la Chie- 
fa colonna e f (pregno di verità , q col co- 
mando del Salvatore che c' impone di a- 
fcoltare la Chiefa ? Non riconofeoho for- 
fè quello ' lleffo con unanime cofìfenfo'i 
Cattolici tutti , ai quali é certo e indu- 
bitabile il Primato della Sede Apolloli- 
ca ? O ceffa forfè per quello la Chiefa di 
effere fondamento di verità , perche il Ca- 
po di lei è una pietra ? E fe ci viene in- 
giunto di afcoltare la Chiefa , ci viene 
forfè per quello proibita, o non piatto* 

(lo . 
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fto comandato di afcoltare il Capo della 
Cliiefa ? O quel' tutto che fe ne potreb- 
be conchiiiclere , farebbe forfè cJie T 

j » 

infallibilità fia fiata promelTa non. a Pie- 
tro folo , ma a. tutta la Cliiefà unita ? 
Ma non è quello già quel punto deci^ 
fo e . ftahilito , che io da voi preten- 
do , Viennefi rniei cari . Sì ♦ lo. fo , che^ 
voi liete pronti ad afcoltare la.Chiefa ; 
e voi, avete intefo cofa abbiano' decifo i 
Concilj 'generali faf Primato della Sede 
Apo|lolica ; quegli il quale non afcolterà la- 
Càieja yfia tenuto come gentile e pubblicano • 
Lo devo qui confeffare fmeeraraente 
di non aver trovato , quantunqjiie io ab- 
bia fatta, diligente ricerca ♦ i pafli citi^ti- 
di S. Agoft. contr* Crefe. c. 31. e 
33. ; .ma ancorché gli trovalìimo , che ne 
dovremmo perciò xonchiuderc',? Che noi 
oiobbiamo conformarci alle ordinazioni del- 
là Chiefa univerfale ? Che T autorità del- 
la Scritl3ira/é queiia^che ci rende vené- 
• - ■ r.a- 

PT ~ ' . — r -- ■ - ■ — 

[’J i*. Il- >1 Noi int$ndtanio veramente allora la fa^ 
era Scrittura, dice S. Agofiino, quando viviamo 
,V giufia le co jiit unioni della Chiefa universale , alla 
„ qUaleicii guida L' autorità di'quepaTnede^ìtia Scrii* 

Il tura. Coctr.Ctefc. c. 51. & c. jj. ‘‘ 
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rabili i Concilj ? Non fapevaté voi ciò da 
lungo tempo ? Che neceflìtà di tirar fno- 
ri cofe sì generalmente note ai fanciulli? 
Che lì pretendeva con ciò ? Forfè di per- 
fuaderci , che non dobbiamo feguire gli 
ordini della Sede Apoftolica , falla qua- 
le fu fondata la Chiefa di Gesù Crifto ; 
a cui le' chiavi del Regno celefìe furono 
in modo particolare accordate ; cui fenza 
eccezione furono coinmeffi e gli agnelli e 
le pecore ? Oppure che 1’ autorità della 
Inedelìma non fia fondata nella Scrittura? 
O che bel raziocinio farebbe mai quello ! 
Si viva conformemente alle ordinazioni 
della Chiefa ; ma ognuno fi guardi bene 
da quelle del Capo univcrfale di effa . , 
Ma pure lì dirà : S. Agoftino dice 
apertamente , che non fi fiderebbe di ac- 
confentire a ciò che Papa Stefano avejfe’ 
decifo , fe 1* unanime autorità della Chie- 
fa Cattolica nella fua opinione non lo con- 
fermaffe . Viennefì ! Voi non avete forfè 
olTervato , che le parole : ciò che Papa 
Stefano civejfe decifo , quantunque fcritte 
a lettere majufcòle’i non fono altrimenti 
parole del S. Dottore > ma fole inferite a 
capriccio . Se S. Agoftino abbia ciò iute- 
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fo ♦ 0 no , non dovete punto cnrarvene i 
giacclie la fola confegiienza che fe ne po- 
trebbe tirare .farebbe , che 1* autorità del- 
la Chiefa univerfale fia ancor maggiore 
che quella del fuo Capo , come appunto 
il corpo intero è piiv grande , che il piu 
nobile dei fuoi membri . 

Ridicola cofa é poi il citare di bel 
nuovo S. Paolo , come quello che refiftet- 
te in faccia a Pietro . Quefta è una ob- 
biezione adoperata fovente e fventata in 
tutte le fcuole , e che appena merita la 
voftra attenzione . Chi non. fa , che tal- 
volta anche i fudditi polTono con una de- 
cente libertà refiftere ai loro fnperiori ? 
In queir occafione non (ì trattava già di 
qualche punto di fede , ma foltanto del 
modo di procedere di Pietro . Appunto a 
cagione del fuo Primato , giudicò oppor- 
tuno Paolo di opporli ♦ acciocché forfè non 
fi teneffe per neceffario , avuto riguardo 
alla maggiore autorità di Pietro , ciò che 
quelli fpontaneamente faceva . Cipriano 
loda in quella occafione la prudente con- 
dotta tenuta dal Principe degli Apollo- 
li , il quale non fi vantò col dire , che a 
fe competeva il Primato, e che a gli al- 
tri 
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tri toccava folo di ul)bidire EdAgo^ 
ftino dice ; ,» Pietro diede alla pofterità 
,, iin raro e fanto efempio , acciocché niu* 
„ no peni! elTere contro la propria digni- 
„ tà , quando forfè abbia trafgredito i li- 
,, miti , eh* egli venga di ciò avvifato da* 
3 , fuoi inferiori “ ; e conehiude : „ che 
„ Paolo merita la lode di una giufta liber- 
„ tà , e Pietro quella di una fanta di- 
,, fcrezione C^') „ . Quella e non altre fo- 
no le confeguenze , che voi , Cittadini di 
Vienna , e gli avverfarj del Primato po{^ 
fono tirare dai palli fopraccitati . 

Ma^ ciò non balla : vi lì apportano 
fentenze del Papi lleffi : Innocenzo 

III. 


£a] S. Cyprìaa. epift. 71. ad Qniot. 

S. Augafi. epifl. Ss. al. i^.ad Hier. n. is. 

[*] P. 14. „ Che la Chieja mi giudichi per li miei peci 
cuti ettaro la fede * diàe lonoceozio 111 . Serra. 9. da 
3, conf. Poht. ^ 

P. 1 $. Papa Eugenio » come 6 può vedere in Gadent 
,t Cod. dipi. Mogunt. T. IV, f>. opo. dichiara parimente , 

3, che fi foggetta volentieri a tutti i decreti del Concilio di 
„ Coftanza , come pure agli altri Concili generali . 

,, Silvefiro il. che età eziandio Pontefice , fa fimilmcnte 
Huefta confefTione : Lo dico una volta per fempre che 
„ altusl il Fontejìu Romeno fe peccete per apventtti 

« ^0 


Digitized by Google 



6a 

III. Eugenio IV ' Silveftro II. Io riconob- 
bero , il Concilio di Coftanza lo decife . 
E che, Vienneh miei cari? Forfè che i 
Papi non abbiano il Primato di giurilcli- 
’ zione ? Neppure una parola di ciò . Ep- 
pure quello Colo e non altro e il punto 
decifo e Stabilito . A chi mi concede que- 
llo ; a chi co* Cartolici Concilj ciò pro- 
felTa ; a chi- riconofce ,ehe quefta verità 
è fondata fulle parole, del Salvatore , e 
filila fp legazione unanime che ne danno 
i Padri i concederò ancor io di buona vo- 
glia d’ innalzare , quando si gli aggradi , 
il Concilio fopra. il Papa , o il Papa fo- 
pra il Concilio . E quello folo é ciò che 
può defumerfi dalle parole d’ Innocenzo , 
d’,. Eugenio , di Silveilro , del Concilio di 
Coftanza. Diftinguete bene, miei Vien- 
nell , quefte due quiftioni , perche in ca- 
fo contrario potrefte facilmente ufcir di 
fentiero , non eifendo cofa del tiitto incon- 
fueta di rigettare inlìeme colle contro- 

ver- 


,, ra contro Juo pattilo , e che dopo un replicato am- 
,, monìmento non aJcolta(fe nulla affatto la Chìeja , 
,, si , ripiglio , un tale Pontefice RomoJio giujìa il pre- 
„ ceffo del Salvatore deve riputarjl come un pagano, 
,, € come un pubblicano . EpUt. ad Secjuin. Arcbiep. Seo« 
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verfie talvolta ancora dottrine di fede ; 
Oltre a ciò non v’ é dubbio , che un Pa- 
pa , allorché cacleile in un aperto errore» 
contro la fede , polTa* e debba effer de- 
pofto , anzi che lo lìa già ipfo fado fen- 
za ulteriore dichiarazione , Innocenzo a— 
dunque non dice niente di piu , di quel- 
lo che dicono quafi tutti coloro medefimi * 
che danno al Pontefice diritti massimi . 
A che fine adunque ufcirc colle fue parole? 

Riljpetto al Concilio di Coftanza vi 
farebbero ben molte cofe da oflervare . In 
poche parole ftrignerò il tutto. Vi ében 
noto , Cittadini di Vienna , quale pemi- 
ciofo Tcifma devaftava allora la Chiefa fiot- 
to tre Pontefici alla volta , ciaficuno fiofte- 
nuto da potente fazione , Capificefi age- 
volmente che non vi era alcun Papa le- 
gittimo * Tre Papi dubbj , é lo fteffo che 
niun Papa . Lavorò il Concilio con fom- 
mo zelo per ifivellere lo ficifima, ed a tal 
fine nella quarta Selfione videfi com- 
parire quella dichiarazione fiatavi ampia- 
mente efipofta . Sebbene non poffa attac- 
care in menoma parte il no^ro punto fta-- 
alito , nondimeno la toccheremo leggier- 
?iente . Prima di quella quarta fieflìone 
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V era deftata una rifcaldata'difputa fra*’ 
Cardinali da un lato , e le Nazioni dall* 
altro , non folo a motivo della fu prema 
podeftà del Concilio generale , quanto di 
quelle parolei in particolare r e la rifor- 
ma della Chiefa univerfale nel fuo Capa » 
e ne* faoi membri . Il Cardinale che leg-^ 
geva i canoni del Concilio , non leflTe ta- 
li parole col reftance , come fi può vede- 
re nello Sehelftrato (a^ , I-enfent , Nie- 
mo fc] , e negli Atti dello ftelTo Con- 
cilio fdj . 

Per tal ragione non fi trovano que- 
lle parole in parecclij Manoferitti auten- 
tici degli Atti di tale Concilio . Schel- 
ilrato fu il primo che lo fece noto , e 
che diede alla luce dalla Libreria del 
Vaticano tre Manoferitti nello fteffo Con- 
cilio copiati da tre Protonotarj , e nei quali 
Je fopradette parole non vi fono . Von 
der Hardt^ fteflb (^e) , benché non Catto- 
lico , 


Diliert. I. c. S. 

[fc] Lib. I. n. 1 6. 

(c) L. n. de vit. loan. XXIII. c. 9. 

•(•?) T. IV. P. 5. p. 76. & feq. Iiem T. II. P. io. p. 

(O Von der Hardt Aft. Conc. Cooft. T. lY. ad Self lY- 
Itum Vide Prolc^om. cap. 5. 
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lico , e perciò imparziale verfò i Ponte- 
fici pubblicò fei famofi Manofcntti con pa- 
recchj altri , fra’ quali ve ne fono due 
' della Libreria imperiale , confeffa ingenua- 
mente che le citate parole nella dichia— 

, razione della quarta feffione non fi tro- 
vano in alcuna parte , trattane una fola 
copia moderna . E ciò fa vedere che la r 
maggior parte non era molto contenta di 
quella dicliiarazione . 

Ma Papa Eugenio ha egli realmente 
dichiarato , che fi Joggettava volentieri a 
tutti i decreti del Concilio di Coftanza , 
come agli altri Concilj ecumenici ? Io af- 
folutamente noi fo . Forfè Gudeno Io fa 
parlare in tale foggia ? Non lo fo pari- 
mente ; poiché io non ho il fuo Libra 
[Cod. i!)ipl. Mog. ] . Ma fo bene che Bof- 
fiiet , che inveftigava tutto , nulla trovò di 
piu favorevole alla fua caufa , quanto il 
confenfo di Eugenio, cioè che bifognaffe 
riguardare il Concilio di Bafilea , come 
continuato , e non interrotto . Ora nella , 
feconda , nella terza , e nella duodecima 
feffione di Bafilea la dichiarazione del Con- 
cilio di Coftanza fu ripetuta , e confer- 
mata , come pure da Eugenio . E queftjt* 

e è la 
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é la conclafione di Boflfaet . Ma - in pri- 
mo luogo non è neceffario di avvertire che 
tutto ciò non pretendono i noftri avver-; 
fari; che ciò non fignifica ilfottometterfi 
volentieri a tutti i Decreti del Concilio 
di Coftanza , e molto meno agli altri Con- 
cili generali . 

Permettetemi, Cittadini di Vienna, 
che io efamini piu da. vicino quella di- 
chiarazione di Papa Eugenio , e vedrete 
quanto piana e volontaria foffe la fom- 
meffione di quello Pontefice ai canoni , 
del Concilio . 

L’ anno 1431 Eugenio pubblicò una 
Bolla per ifciogliere il Concilio di Bali* 
lea , e per convocarne un’ altro a Bolo- 
gna Erano fra le altre, ragioni le. fue ; 
il picciolo numero di Padri ragunati , 
clm non montava appena a dieci: il . pre- 
paramento della guerra all’ intorno di 
Bafilea; la vicina riunione dei Greci; la 
debolezza di fua fai ut e , che richiedeva 
un luogo piu vicino ; 'finalmente molte 
altre ragioni, che farebbe foverchio ad- 
durre innanzi tempo. Giuliano , die pre- 
fedeva al Concilio, appena ebbe ricevu- 
to quella Bolla rinunciò la fua carica - - 

Gli 

t *■ 

I 
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Gli altri non fecero ciò; ma continuaro- 
no. Dopo avere trovato appoggi nei 'Re , 
e nei Principi , ai quali fcriffero, dichia- 
rarono inunafeffione dei 19. Aprile : che 
il Pontefice non potefife difciogliere il Con- 
cilio . Ner mentre, che la difpiita fi-ri- 
fcaldava da una parte , e dall* altra , P 
Imperadore Sigifmondo andò a farli coro- ' 
renare a Roma , ed ottenne dal Papa di 
far continuare il Concilio di Bafilea • 
Scrifle dunque cosi Eugenio : „ Noi vo- 
„ gliamo e noi confentiamo , che il detto 
>, Concilio generale di B&filea fia conti- 
9, nuaro , come é flato dal principio . . . • 

„ nella fleffa forma , come non lì foffe 
91 fatto alcun cangiamento , mutazione o 
„ fcioglimento „ . In una ragnnanzA 
di Cardinali Eugenio flelTo dichiarò pub- 
blicamente il fenfo di quefte parole: „è 
vero, dille egli, che noi abbiamo appro- 
9, vato la continuazione del Concilio , ma > 
non i fuoi canoni ' *» • Turrecrema- 

e‘2 ta 


{]a] V^elumus & cootentamur, pnefatum generale Balile- 
enfe Conciliuin a tempore inchoatìonis Tute contiBuatum fuif* 
fe < 5 t effe . . . .‘perìncle ac fi nulla ccinrautr.tio, iranjlario , (tfi 
dtffolutio fuiffet . Kaynald. ad ano. 1435. Q-. ift- ' 

' Turrecieiaau L. 11. de £c,ci, cap. C. 
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ta dice die il confenfo fu ftrappato per 
forza a Papa Eugenio fa); primieramen- 
te , perche avea motivo di temere un 
grande e funefto fcifma ; in fecondo luo- 
go , perche l’ Ambafciadore di Venezia, 
e alcuni Cardinali minacciavano dì allon- 
tanarfi da lui , e di piantarlo ; in terzo 
luogo , perche il Duca di Milano , ed al- 
tri avendo prefo le armi, entravano nel- 
lo Stato Ecclefiaftico , «e fi preparavano 
di paffare fino a Roma . Ecco delle ra- 
gioni ben forti , per le quali Eugenio 
dovette alla fìiie cedere : e ficcome i Pa- 
dri di Bafilea non erano contenti delle 
parole Volumus & contentamur , il Ponte- 
,fice finalmente dopo due mefi acconfenti 
non voUntieriffìmo , ma dopo molta ripu- 
gnanza , di mettere invece le parole de- 
cernimus & declaramus . 

Le lettere di Papa Eugenio all' Im- 
peradore Sigifmondo ci fanno vedere che 
non ha derogato al fuo- diritto che per 
prevenire maggiori fcandali r „ Ciò che noi 
„ abbiamo fatto , fcrive egli , 1’ abbiamo 

fat- 


Ca) Turrecrcmata ibid, |iem vide Henne. Spoadan. ad aa;. 
tilì D.a?. 
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fatto a tuo riguardo, e de* tuoi confi- 
gli , ^ affine di procurare la pace alla 
Chiefa , ed il vantaggio dei fedeli . 
Amammo meglio cedere dei noiiri di-> 
ritti di quello perfeverare a roantene- 
„ re la dignità , e la podeilà della Ghie- 
„ fa Cattolica (a) „ . Scorgefì da altre 
lettere quali difficoltà ebbero, a perfua* 
derlo , e quale concetto avea della fua 
dignità Apoilolica , allorché potea parr 
lare fenza violenza . „ Quando egli ^ T 
Imperadore Sigifmondo ) mi coilringe- 
va , e con lettere, e per mezzo de' 
Tuoi meffi di condifcendere «alla volon- 
tà del Concilio detto, cel ricufai; im- 
perciocché amava piuttoilo di -perdere 
quella dignità Apoilolica ,. e la vita 
raedehmà , di quello eflere- la prima 
cagione , che la dignità del Papa , e 
„ la podeHà della Sede Apoilolica dive- 
„ nifler contro tutte le leggi canoniche 
,, foggette al Concilio ; foggezione non 
», fatta da ninno de’ miei Preceifori, e 

„ die non era (lata mai domandata ad 

% 

»» alcuno . L’ Imperadore medefìmo in fe- 

^3 ' giù- 
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Epìft. wi Sigif. Imp. ap. Raynald ad to» 1434* n» i. 


7tì 

gli ito nt andò d* accordo (a") „ . 'Io noti 
Credo , die fi pofla conchiudere da ciò , 
die Papa Eugenio lìafì Ibggettaco 
tieri ai decreti del Conciliò di Codanza. 

Sino a tanto , che non vi fu violen- 
ta, Eugenio procedé liberamente, e tra- 
fporcò lofio il Concilio a Ferrara,' e po- 
Icta a Firenze. Vna parte dei Padri ab- 
bandonò Bafilea, ed afcoltò la voce del 
Papa . Altri in picciolo numero continua- 
rono una fpecie di Concilio, e giunfero 
fino quant' era in loro balia a deporre 
Papa Eugenio , ed a nominare in fuo luo- 
go Felice V. Ejca cofa maravigliofa il ve- 
dere 'dieci , 0 undici Vefcovi fare tal paf- 
fo , e fepararfi da Eugenio nel tempo me- 
defimo , che i Greci , gli Armeni , e gli 
Etiopi volevano unirli con lui , come col 
Capo della Chicfa univerfale . Non vi fu co- 
fa dunque, piu naturale , quanto il vedere 
Felice rimanere fenza partigiani . Alcun 
tempo per altro dopo , Leone X. nel Con- 
cilio Lateranense fece una Bolla , in cui 
Tovesciò con ragione , e Sacro adprobante 
Concilio r edificio , che i Padri di Coftan- 
^ .• r. -s ; za 

Euj^q. ad Fiaoc. Fofcarum Vca<ttaium Duc«io . 
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Zs e di Bàfilea* àveanó inalzato con taii*^* 
te fatiche . . 

1 Rispetto a ciò che fanno dire al Pa- 
pa Silveftro II. non ho avuta la fortuna 
di trovarlo nella lettera che fcriffe a Se- 
quìiio Arcivefcovo di Sens . Se alcun al- 
tro é piu felice di me i può bene giudi- 
care che Silveftro fi riftrigne a dare mag- 
giore 'eftimàzione. all’ autorità di tutta la 
Chiefa di quello alla fua propria purché 
tale eftimàzione ,fia“ debitamente diftinta 
dal Primato di giurifdizione . 

Ma dicono , Gregorio il grande ri- 
cufa il nome di Vefcovo univerfale . Ma 
in qual fenfo. Cittadini Viennefi ? Afcol- 
tate lui- fteflb : R iprende il Patriarca di 
Coftantinopolì , perche fi iafciava dare il 
titolo diì^efcovo univerfate . „ Tu , dice 
„ e^li , che lina- volta non ti giudicavi 
„ degno di effere chiamato Vefcovo ; al pre- 
fente lèi montato in tanta boria ,che vuoi 

^ 3 » ef- 

* « 

O P. 1 6. »• Papa Gregorio il grande dd egli folo un tetti* 

I, monio fufiBcieote per.Tptti gli altri , cbe il titolo 'di Vffco* 

9, vo unìveijale non conviene al Pontefice , e cbe tutù i 
Vefcovi infienee col Fouufice (oua fratelli egùali oel loft 
mioiftcro • 


72 

effere chiamato Vefcovo eoa difpregió 
,, de* tuoi Fratelli , il foio Vefcovo ,, • 
Certamente che in quello fenfo era cofa 
fcandalofa il volere effere chiamato Ve- 
feovo uniyerfale , cioè Vefcovo folo , quali 
che 'gli altri non foffero Vefeovi , o fola- 
mente Vicarj del V'^efeovo iiniverfaLe .No , 
miei cari Cittadini , i Vefeovi non ollan- 
te il Primato Apollolico fono veri Vefeo- 
vi polli dallo Spirito Santo a governare 
la Chiefa CO • punto 

di danno alla fuprema Autorità della Se- 
de Apolloiica . Vorrebbero volentieri per- 
fuadervi , Cittadini di Vienna ,che la mif- 
Jìone immediata dei Vefeovi , che il loro dirit- 
to immediato fopra le loro Diocefi fono prin- 
cipi » impariamo che da Febro- 

nio . No , non fono gli llelìì principi ; ma 
é la loro ellenlìone , che può attribuirfe-- 
gli . Antichi principi che non fono llati 
giammai 'male inteli , o che non lo fono 
flati che da poche perfone , Quello Scrit- 
tore ne ha tirata una nuova conclulione , 
cioè che la Sede Apollelica non aveffe 

al- 


^ (cj S. Cjcgor, M. epift. li, aJ Jean, Coftantinop. 
{}}') Epbef. é. V. ao. ' 
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.alcirn vero Primato (Ji giurifdizione . Ec- 
co il nodo, e quello nodo la milione im- 
mediata , e ’l diritto immediato non ló 
fcioglie niente affatto . E’ poffibilissimo die 
lo ftelTo Salvatore , il quale ha mandato ' 
immediatamente i fuoi Apoftoli , abbia, 
voluto nello fleffo tempo foggettargli a 
un Capo , al quale abbia dato a tale ef- 
fetto una podeftà eminente . Ora noi ab- 
biamo provato che ciò non folamente è 
ftato possibile , ma reale ; e noi ve lo ab- 
biamo provato tanto dalle decilìoni evi- 
denti della Cliiefa univerfale , e dalle pa- 
role del Salvatore , fopra cui tali deci- 
lìoni fono fondate , quanto dalle interpre- 
tazioni dei fanti Padri . Ma che Grego- 
rio , il quale riaisò il nome di Vefcovo 
univerfale , abbia ciò non oftante ricono- 
fciuto un vero Primato di giurifdizione; 
lo potete facilmente conchiudere dalle fue 
proprie parole : „ La Sede Apoftolica , 
„ dice egli, è il Capo, di tutte le Ghie-' 
„ fe E’ noto , che la Sede Apoflo- 
4, lica è fiata da Dio prepofta a tutte le 
„ Cliiefe (J}') . Tutti i Vefcovi fono fog- 

»,gct- 


(a) L. 1 1. ep. 55. (6) L. 9. c. 50. 
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„ getti alla Sede Apoftolica, (jtiandà in 
,, essi fj crovafle qualche colpa . La 
,, Chiefa Romana é il Capo di tutte le 
,♦ Chiefe .» • Combinate , Cittadini di 
Vienna, quelli passi, e conchiudete , fe 
non vogliamo penfare volentieri con que- 
llo gran Papa . 

Voi vedrete , che noi ugualmente vo- 
lentieri penlìamo come S. Bernardo , quan- 
do vogliate riflettere , che in quello lun- 
go paffo , che vié Rato citato , altro 
di mira non prende il Santo , fe non fe 
di combattere una eftenfiene di Sovrani- 
tà eccessiva di diritti , che forfè i limi- 
ti del retto oltrepaffava . No , non è af- 
folutamente la ftelTa cofa 1* affalire la po- 
dellà , o r ecceffo della medelìma . Per 
appagarvi pienamente vi trafcriverò un 
paffo ugualmente lungo dello lleffo fan- 
te Dottore ; fchiarirà il primo , e fe non 
prendo abbaglio , rimarrete molto m ara- 
vi- 


(a)L. 7. ep. (4. 

C6) In Proleg. Poenitentiae 4. 

(*) P. 16. ,, E per coloro che non vogliono penfare come 
M Gregorio , bada U dirgli ciò che S. Bernardo L. V. de 
9, Coni, diceva tanto faggiamenle , quanto chiaramente a) 
a, Poateics la qaefti teimioi ^ Cort/idera folamtnte &i- 
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vigliati- nel vedere che' francamente vi 
venga prefentato S. Bernardo , come imo 
feudo contro la podeftà Apoftolica , in fa- 
vore di cui mai alcuno con maggiore fo- ' 
I .nnità fi é dichiarato quanto il jnedefimo : 

„ Vediamo , fcrive quefto Santo Dot- 
•„ tore , efaminiamo attentamente , chi tu 
„ fei , cioè qual Perfona rapprefcnti nel 
„ tempo nella Cliiefa di Dio . Chi tu fei? 
„ 11 gran Sacerdote , il fovrano Pontefi- 
ce . Tu il Principe dei Vefeovi . tu 1* 
,, erede degli Apoftoli , tu Abelle pel Pri- 
„ mato , Noè pel governo , Abramo pel 
Patriarcato , Melchifedecco per 1’ Ordi- 
„ ne , Aronne per la dignità , Mosè per 
„*r aiftorità , Samuelle per lagiudicatu- 
,, ra , Pietro per la Podeftà , e Crifto per 
l* unzione . A te furon date le chiavi 
„ in cuftodia , e confidate le pecore . Vi 
„ fono per verità* altri portinaj del Cie- 
■„ lo , ed altri paftbri di greggia : ma tu , 
», tu lo fei con altrettanta maggior glo- 
», ria , con quanta’ hai ereditato 1* uno e 
„ l’ altro nome con una prerogativa piu 
„ eccellente di tutti gli altri . A quèfti 
», fu aiTcgnata a ciafeuno lafua greggia; 
„ ma a te tutte furono confidate ; tu fei 



folo per la greggia iiniverfale . Tu fei 
„ non folamente il Pallore delle pecore • 

,, ma tu folo fei il Pallore dei pallori tut- 
,» ti : qual n* é , tu dici , la prova ? lo la 
„ ritrovo nelle parole del Redentore . Im- 
„ perciocché a chi mai , non parlo dei Vef- 
„ covi , ma degli Apolloli Ressi , tutte le 
•„ pecore furono confidate cosi affoluta- 
,, mente , e così indillintamente ? Pietro 
„ fe mi ami , pafci le mie pecorelle : quali 
„ pecorelle ? I popoli di una tale , od 
„ altra Città ? Di un tale Paefe , di un 
,* certo Regno ? Le mie pecorelle ♦ dilfe 
„ egli . Non é chiaro che non ne abbia 
„ marcate alcune , ma che tutte furono 
^ contraffegnate ? Dove non elìlle dillin- ^ 
„ zione , non v* é- eccezione . Ciò che fa 
,, maggior forza lì è , che gli altri difce- 
r, poli erano prefenti quando confidando 
„ le pecore Aie ad un folo raccomandò' 

„ a tutti r unità in una fola greggia , e 
■„ folto un unico PaAore . 

„ Quindi giufta i tuoi Canoni gli al- 
„ tri fono chiamati ad una porzione della 
,» follecitudine , e tu alla .piene-^-^a della 
,, Podeffà , La PodeAà degli altri è cir- 
», cofcritta iu certi confini * e la tua lì , 
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„ dilata (òpra coloro medelìmi che hanno 
„ ricevuta la Podeftà sopra gli altri . E' 
„ non è vero che , se avveniffe il caso , 
„ tu puoi chiudere il Cielo a un Vesco- 
„ vo , deporlo dal suo Vefeovato , ed ab- 
bandonarlò eziandio a SatanaiTo ? La 
„ tua prerogativa dunque é immobile tan- 
„ to nelle chiavi che ti furono date , qiian- 
i, to nelle pecore a te afEdate , e racco- 
„ mandate „ . Crederefte , Cittadini di 
Vienna , che tutto quello palio fi trova 
nel medefimo Autore , ed al Capitolo , 
che fegue immediatamente il Capitolo op* 
pollo 0^}? Porle per economia non vi è 
llato citato quello bel luogo ? Giudicate- 
ne da voi medefimi : poiché ve 1* ho ri- 
portato fedelmente . Siccome voi da ciò 
capite , in quale fenfo il Papa deve effe- 
re chiamato Capo fupremo della Chiefa 
io fo la conclufione che ne traete, lenza 
penfare a un corpo materiale; perciocché 
niuno ancora ha penfato , che io fappia , 

che 


(d)S. Fern. L. s. de Confid. c. {<.0.15. i(T. 

C)P- 17* «> capite altresì , toiei cari Cittadini , 

„ in quale (enfo il Pontefice può eiTere chiamato il Citi* 
„ po della Chiefa . Qui alcuna limilitudinc tiatta dall’ 
omaa cervello oos ht) luogo „ . 



?8 

che la morte del Pontefice portaffe die- 
tro a fe la morte della Chiefa . 

Vi farei torto. Cittadini Viennefi,. 
fe io penfaflì , che per decidere di dirit- 
ti , che poffono effere di una foggia cer- 
ta , pótefte lafciarvi ingannare dai titoli 
di tale, od altro Secolo Titoli, che 
furono fempre variabili , e che lo faran- 
no fempremai . Siccóme poffono ammet^ 
terfi in un fenfo, e rifiutarli in un’ altro; 
farà fempre un mifcrabile rifugio , il ri- 
corrervi . Ma in cafo di avervi ricorfo , 
fu d’ uopo dire tutto, e fopprimere quel- 
lo' che è il punto principale dell’ affare . 
Chi dubita, che il titolo di Santità non 
conviene ad ogni Vefcovo a cagione del 
fuo miniftero ? Quelli di Papa o di Pa- 

• • dre , ’ 


, f*"] P. i8. ,» Srho al IX. Secolo i VcTcovi fcrivevano al 

„ Pontefice , come a loro Frateìl© . ’Crcgorio il grande non 
,, comportava che i Vefcovi i rupie ^afferò i termini di ca-» 
„ mandare , di Vèjcovo univerfale relativamente alla fai 
pérfona . Egli medefimo chiamava ogni Vefcovo Vojitd 
yt Santità \ Vedete nel P. Marnachi, Orig. Eccl. T. IV. p. 
,» 504. — • Gregorio IV. fi allontanò da quella foggia di fcri- 
,, vere di Gregorio il granrie , e pretefe di ricevere dai Vef- 
„ covi non più il titolo di fratello , ma quello di Padre .‘ 
„ Vedete Bibliòi. Patr. max. T. XIV. p. 315. 


/ 
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Sf€ • éi Vicario di Gesù Crifto , di ^rath> 
Sacerdote , convengono ugualmente ad o- 
gni Vefcovo nella fua Diocefi ; ma al P!>n* 
tefìce Romano in tutta la Cliiefa . Ecco 
la circoftanza effenziale , che non bifo- 
gnava dunque annullare a bella poRa , 
Viene citato Mamachi C 0 «g- Eccl. 

IV. p. 304. Ma cofa dice quello Scrit- 
tore ? Che alcuni Vefcovi fono Rati ono- 
rati del titolo di Santità , e chiamati Vi- 
tarj di Gesù Crifto . E queRo é tutto ? 
Cola ne fegue? Che ogni Vefcovo é con- 
fimile al Pontefice Romano ? No , Citta- 
dini Viennefì , non è la conclnfione di 
Mamachi r all’oppoRo aggiugne immedia- 
tamente : Non fi può per altro negare 

^ che queRo titolo non convenga propria- 
„ mente al Pontefice Romano , che é il 
„ Capo di tutta la Chiefa , e che è co- 
,, Ritnito per diritto non folamente ai Ve- 
„ fcovi , ma ancora ai Metropolitani , ed 
„ ai Patriarchi (^^7^ Siamo quindi con- 
tenti di Mamachi; ma Ra a vedere adef- 
fo\ fé lo fono i nemici del Primato nello 
fìeflb cafo . Ec- 



_ - . - . ' 

(a) Mamachi nel racdcCmo luogo , Orig. Ecv*.. Tom. IV. 
p. 194. 
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Ecco in campo un’ altra difficoltà . 
Fu Gregorio IV., dicono, che introdulTe 
il *nome di Padre rigettando quello di 
Fratello. Non è cosi. Cittadini di Vien- 
na: già lunga pezza interi Concilj ave- 
vano dato ai Preceffori piu antichi di 
Gregorio il nome di Padre ; fenza che 
quello Papa non era cosi orgogliofo, co- 
me cel dipingono . Solamente non gli pia- 
ceva , che gli deffero dei nomi diverfi , 
e che lo cliiamalTero nello ' fteflfo tempo 
Padre , e Fratello , penfando che il pri- 
mo nome gli conveniffe meglio [a] . 

. Per altro molti Pjidri fotto il nome 
di pietra fopra cui Gesù Grillo fondò la 
fua Chiefa , non intefero Pietro , ’ ma il 
Salvatore medelìmo , o la fede nella fua 
Divinità (^') . In quello non vi é nulla 

di 


(a) Romana Pontifici fcribentcs cootrariis cura in prxfa- _ 
tione nominìbiis aprtelhfib , frairem vidclicet Sl Papam , 
dum congruentìus elfet folam ci paternana reverentiam exhr 
bere. Eoift. Grcg. IV Papa ad Epife. regni Fraoc. Bibl. Pair. 
juax. T. XIV. p. J15'. 

(*) P. so. Guardate la Storia Ecclefiaftica de] P. Natale 
„ AlciTandro T. Vili. p. 57^. deli' edizione di Parigi , do* 
,, ve U nominano i Pontefici Romaoì, ebe ricevono quell’ 

„ i*‘ 
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-di nuovo ;■ que* buoni^PacIrì pigliavano le 
parole della facr a 'Scrittura non folo nel 
fenfo proprio , e letterale , ma bene fpef- 
ft) ancora in un fenfo improprio e mini- 
ci . Col . raezio di ciò trovavano fpedien* 
te di nodrire , ed illuminare i fedeli . Ma 
quando fi tratta di provare , non • è piu 
la fteffa cofa . Vi ho citato le parole 
thiarifllme di una fcbiera di Padri cele- 
bri, e di interi Concili, che tutti rima* 
fero fedeli al fenfo letterale . Se. altri , o 
i;medcfimi in altri luoghi fi allontanaro* 
no dalla lettera, e diedero de’ fenfi im- 
propri ; ciò non può nuocerà al fenfo let* 
terale . Agoftino lì manifefta ora per 1* u* 
. / 'no , 

», interpretazione . Molti Santi Padri fatto nome di pietm 
,, intendono Gesù Crìfio medeitmo ; e finalmente gii aitri 
,, fanti Scrittori piu accreditati dicono , che ficcome Pietro 
,, in nome dì tutti gli altri Apolioli predò nn teftimooio 
„ pubblico alla Divioitd di Gesù Crifio ; cosi ancora le p4* 
,, role del Salvatore furono indiiizzate a Pietro , come a 
,, Luogotenente di tutti gli altri Apoltoli , e che per confe- 
„ gueoza furono egualmente dirette ai medefinai . Sebbentt 
,, dice il cattolico e dotto BofTuet , alcuni Interpreti in» 
„ tendano di Pietro quejìe parole : le porte dell' infer» 
M no non prevaranno contro di lei : non Jono che in 
„ picciolo numero , e noi ne pojjftamo cìtàre mille r| 
favore della nqftra interpretazione . D.'fenf. Oeclar. 
•> Cier. Cali. L. XV. o. 


8ft 

no ♦ ora per 1* altro fenfb , c lafcia fce- 
gliere a ciafcuno quello che gli fcmbre^- 
rà piu verifimile . Se non ay^effe data ra- 
gione , farebbe forfè permeflb a noi di ri- 
manere sofpefi . Ma é ben chiaro al 
prefente che quella HelTa ragione non pro- 
va nulla affatto per gli avversar); O' in- 
vece prova contro elTì . Il S. Dottore fon- 
da la sua conclufione sopra la diverfftà 
delle parole Pietro e pietra , poiché non 
sapeva , che nell’ originale Siriaco V una 
parola fi prendeva ugualmente per tutte 
e due . Se dunque iLmodo di conchiu- 
dere di Agoftino é buono , ne viene dall* 
identità dei termini , che sotto il «tome di 
pietra bisogna intendere Pietro medefimo . 
Ciò è tanto vero , che Gianscnio Vescovo 
d’ Ipres dichiarò: „ che la parola hanc ^ 
„ quefta , non fi poteva fetida una palpati^ 
„ le fconce^^a riferire o a Gesù CrifiÓ , 
„ 0 alla fede : ma dovea effere riferita a 
„ ciò che ha preceduto , a Pietro , o al- 
„ la pietra , Vgone Grozio , il qua- 

le seppe finalmente cosa foffe la lette- 
ra , 


(a) S. Au^. L. I. Reuaót c ai. 

(&) Vide Commeatar. ìb verba : Tu cs Petrus ^c. 
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ri , diffe parimente : ' .Jopra quéfm pietra v 
quando il. Signore parlava in tale fog- 
,, già , non indicava se medefimo ? ma ad^ 
ditava Pietro o col dito , o col volto 9 
,, e quello conveniva col fine di denòta-it 
** re la ragione , che avea' fatto- 'cangiare 

il' suo nome (n) . ' ' ' . ! ' 

Ma non è sorprendenté il vedere ci-. 

tare qui Boffuct così inori di’ luogo quel-j 
Io’ il Oliale tanto fre 9 .^i€nteinent€ € - 

folennemente dichiarò , che Piétro è 1^ 
pietra i (òpra cui Gesù Grillo fondo la 
fua Chiefa; che il Salvatore gl’ impreffe 
il carattere di sua fermezza che Siroo- 
ne è la pietra , ma unicamentè pel^yi^ 
core che Gesù Grillo gli comunicò . Non 
vi ripeterò tutto ciò che vi; ho allegato 
del Tuo difeorfo nell* apertura.- dell’ Af- 
lemblea della Ghiefa Gallicana • Rilegger 
te però anche una' volta tale paffo co^ 
fa ne penfate? Il dotto e cattolico' BoT- 
'fuet fi- contraddice “per avventura ? ><0 
certamente • S’ unifee al minor- nùmero 
' quando ributta l’ interpretazione dei mil- 
lenari? Affolutaraente.no . E non. erano 

/a . 


(a) Hugo Groiius in Mattb. 


\ 


Digitized byGoogle 


^4 

quelli millenarj , i quali (otto nome 3! 
pietra intendevano tutti gli Apoftolì /e 
tutti i capi della Chiefa? Io penferei in 
tale foggia , fé conlìderaili la continuazio* 
ne delle prove, che vengono citate; ma 
quando leggo le parole di Boffuet , trovo 
tutt* altro . Ecco ciò che è evidente • che 
le porte dell* inferno non prevarranno , con- 
tro la Chiefa ; ma ciò , (opra cui quella in- 
vincibile Chiefa fu fabbricata, non è da 
Intenderli la fteffa Chiefa ; farà dunque 
la pietra ; farà Pietro ; farà Simone , che 
è foltanto la pietra a cagione della for^a^ 
che Gesù Crifto gli ha comunicato ; cioè 
fecondo Boffuet , farà eternamente quegli , 
a cui il Salvatore imprese il carattere dì 
fua falveT^-^a , a cui Dio diede la piene-s^^a 
della podeftà ApoftoUca . Quefto è un pun-^ 
to decifo e fciolto . 

• Ma foftenendo il Primato non è mia 
intenzione d* irritare ninno . Si tratta di 
trovare la verità , e fe i noftri contrarj 
non la- odiano , non fi offenderanno CO - 

Che 


(*) P. SI. ,, Non mi tormenterete piu oltre eoo le chiavi 
^ deli» 4ofO avere fopra fatto parlare i Santi Padri >1 

»• Fi* 
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Che che «e aweftga , S. Ambrogio non 
allevierà i loro dilgufti . Rifpondemmo ora- 
mai di fopra a ciò che citano di lui , Bof- 
fuet paiTa quefto panto in poche parole : 

In quella foggia s* intende, il milìero ; 

„ tutti ricevano la medefima podeftà , e 
,, tutti dalla ftelTa origine; ma non tue- 
4, ti nello (leifo grado, ne con lamede- 
„ fima eftenfione .... A Pietro in primo 
luogo fu comandato di pafccre , e go^ 

4, vernare tutto , e gli agnelli , e le pe*> 

9, core , e i figli e le madri e i medefimi 
„ paftori ; pallori rifpetto ai popoli e pe- 
,, core rifpetto a Pietro „ . Boffuet non 
parla in tal foggia da per fe ftelTo : S. Eu- 
cherio 1 * avea detto molto tempo prima 
di lui . „ Di fubito gli confida gli agnel- ' 
4, li , e pofeia le pecore ; perchiocche non 

/ 3 fo- 


„ FÌDalineotc S. Ambrogio eziandio è in nollro favore » 
•• quando f>arUodo deHe pecore affidate a S. Pietro , dice s 
•t 11 Salvatore ripetè tre volte quelle parole i aiinicnta le 
„ mie pecorelle E quali pecorelle , qual gregge ricevette 
„ allora S. Pietro? Le fleiiè che ricevette tuti* inlieme con 
,, eoi , e che noi fatti ricevemmo infie'me con lui . “ L. 
li. de dign. fae. cap. a. S. Agoftioo dice parimente t „ gue- 
„ fia parola . , alimenta le mie pecore « ripaarda tutti 
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foJamcritc Io Cofticuifcc paftore , ma'pa- 
•„ flore parimente dei paftori . Quindi Pie- 
„ tro pafee gli agnelli e le pecore ; pa- 
.9f fee i figli , e pafee le madri ; dirige i 
„ i fudditi , dirige i fuperipri . E’ dan^ 
•„.que per tutti pallore; poiché dopo gli 

agnelli , e le pecore non v* e nulla uel- 
,, la Cl\iefa<(c^ „ . Laonde i noftri av- 
Verfarj nulla poffono fpcrare da S. Aiut- 
fcrogio ; imperciocché ne’ fuoi Scritti tut- 
to conviene a maraviglia , cioè che le pe- 
core furono affidate a tutti i Vefeovi . ma 
non già che tutte le pecore furono affida- 
te a tutti i Vefeovi . 

Quindi è. dimoflrato , Cittadini di 
Vienna , che la Sede Apoftolica d’ infti- 
tuzione divina ha ia piene:^a della pode» 
ftà . puefto è un punto fciolto e decifo , 
L* opporfegli è lo flelTo che refiftere alla 
difpofizioue del divino Fondatore .dell^ 
Chiefa ; è un opporli alla interpretazione 
de* fanti Padri , e alle decilioni dei Con-, 
cilj ecumenici . Tale afferzione non è un 
fanatifmo , ma piuttollo una teli caratte- 
rillica della Chiefa Cattolica . Per altro 

io 


(«) S. Eueber. in Homi!, io Vig. Ss. Peiri & Paoli . 
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io fo , che fi può effere della fteffa opi-. 
nionc, nella teli , ed effere contrarj nella 
applicazione : è facile di llabilire la me- 
defìma cefi , ma non egualmente agevole 
di derivare con certezza da quella teli , 
come da una fonte , tutte )e confeguen- 
ze si generali che particolari . 

Ne citano (jui Pietro di Marca ^ Fleu- 
rv , Thomaflìn , Natale Aleffandro , Ma« 
billon , e Benedetto XIV- medefimo . 
Ma perche gli citano dunque? Sono per 
avventura fofjpefi fopra il punto principa- 
le ? Rendono forfè dubbio , riguardo al 
Pontefice Romano , il Primato di giiirif- 
dizione ? No certamente . E’ un punto de- 
ciso , del, quale convengono fenza difficol- 
tà . Non parlano che di qualche coftume 
deir antica difciplina ecclefiailica . Altra 
fiata i Metropolitani faceano in quefto 
genere alcune cofe , che fanno al prefen- 
te i Pontefici Romani . Cofa ne fegue ? 
Che i Metropolitani poffono anche farle 
ai giorni moderni ? Certamente , fe la Chie- 
fa vi confenie , fe le circoftànze lo richie- 
dono , come meglio convenevole , fe il 

/ 4 par- . 
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vantaggio lo efigc , fc la difcipllna ecctf * 
fiaftica vi guadagna , fé la Cbiefa , e lo 
Stato ne traggono qualche prò . Può per 
, avventura immaginarfi che il fnpremo Ca* 
po della Chiefa , il quale , a riguardo de! 
fuo Primato , cerca principalmente il be- 
ne univerfale , s* opponeffe poi ad un can- 
giamento falntevole ? Anzi all’ oppofto non 
vi contribuirebbe da per fe fteffo , come- 
che operaffe in ciò contro una parte de’ 
fuoi diritti , e de’ fuoi privilegi , rifpetti- 
Vamente ai concordati .agli antichi coftu- 
mi , ed alle circoftanze de’ tempi paffat i ? 

Vi fono delle prerogative indivifibi- 
li dal Primato , come ve ne fono parimen- 
te di quelle che non fono necelfarie alla 
efiftenza del Primati; della giurifdizione 
ecclefiaftica . Per feparare le ime dalie- 
altre lavorarono Van-Efpen e de Marca. 
Non deciderò, fe fieno in tutto riufciti. 
Ma quelli che pretendono , che quefti Au- 
tori abbiano attaccato lo ftelTo punto de- 
cifo , il Primato della giurifdizione eccle- 
fiaftica , e che in confeguenza vantanfi di 
eflere dello ftelTo fentimento di Van-Efpen, 
e ipecialmente di Marca Arcivefcovo di 
Parigi; quindi per prefervarvi da quefto 

cr- 
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errore v Cittadini > Vìenneiì , voglio pro- 
porvi certi punti , che il dotto Arcive- 
fcovo prefe a dichiarare . - 

Egli parla dell* antica Chiefa r veg- 
giamo che in quella non vigeva il coftu- 
me delle difpenfe perfonali , cioè delle ec- 
cezioni alla legge ; ma bensì una fpecie 
d* indulgenza , e di perdono , fe qualche- 
duno avea difobbedito^ alla legge . Viu 
Vefcovo , o chi che folTe del Clero ordi- 
nato contro le regole , o infettato di ere- 
lìa , non potea elTere difpenfato , fe non 
fe da un Concilio , o dal Pontefice Ro- 
mano . Nel priino cafo de Marca non ri- 
porta che un efempio tratto da S. Ata^ 
nafio ; ma il fecondò cafo parecchj ne fom- 
miniftra Qa ) . ‘ * 

‘ Nella medefima Chiefa di Oriente 1* 
Autorità del Pontefice Romano avea la 
fu a propria influenza fopra le coftituzio- 
ni ecclefiaftiche . Alla domanda di S. Gri- 
foftomo , .e di Teofilo di Aleffandria Papa' 
Damafo difpensò quello che era difetto- 
fo nella ordinazione di Flaviano di An- 
tiochia . Anatolio , febbene ordinato dal 

• : Si- 
edi) Petr. de Marca CoDCord. Sacerdoti! & Imperli IX 
IH. c. 13. n. 4. & g. 
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Sinodo di Efefo , il qaale propriamente 
non era un Smodo , ritenne nondimeno 
il fuo- Vefcovato col confenfo di Leone I. 
Accadde la fteffa cofa a IVIaflìmo diiVn- 
tiociiia , ed a Stefano focto il Papa Sim> 
plicio . Chi deiìderaffe avere maggior nu- 
mero di efempj ,fpecialmente nella Chie- 
fa di Occidente , li troverà in detta Ope- 
ra . L. 111 . cap. 14. 

Al principio i Monaci dipendevano 
dai Vefcovi . 1 loro privilegi fono nati 
dalle coftitnzioni dei Concilj , e dal con- 
fenfo del Principe . Si trovano già tali 
efenzioni fotto il Papa, Gregorio il Gran» 
de . L. 111 . c. 16. 

Gli affari privati decide vanfi dai Pa- 
friarchi , e non v’ era altro appello . Per- 
che , dice Marca , negare alla Sede Apo- 
ftolica , quello che gli antichi accordava- 
»o ai Patriarchi ? Ma le caufe comuni 
non poteano effere decife nella primitiva 
Chiefa fenza il giudici© del Pontefice Ro- 
mano . L. IV. c. 17. 

Offervafi che i Legati dei Pontefici 
Romani fubito prefìedevano ai primi Con- 
cili ; quale foffe la loro autorità ; fino a 
quale punto lì ftendeffe 1* efficacia della 

‘ me- 
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jnedeiìffla ; .quanto T autorità , e la. pre- 
-cedenza^i Leone Papa foffero riconofciu- 
te nel .'Concilio di Calcedonia ; rrovafi che 
•Leone vi efercitò i diritti del fuo Prima- 
to , e la fila podeftà’. preminente ; tutto 
ciò. leggeli diffufamente , e fenza fanatif- 
nio . L. V. c. 3. 15. 

Sebbene la conférvaziòne della pura 
difciplina ecclefiaftica fofle in generale 
fiotto la giurifidizione dei Veficovi nelle 
loro Diocelì , e principalmente dei Metror 
politani , nondimeno nei cali dubbj , 0 di 
fiomma rilevanza deferivano ai Pontefici 
Romani.. E ciò era indifpenfiabile per con- 
fervare T unità con la Chiefa di Roma ; 
I Pontefici decidevano e rifipondevano non 
per fare de’ novelli Canoni , ma per man- 
tenere gli antichi. Erano obbligati iVe? 
fcovi di regolarli giufta le loro rifpofie , 
e le loro decifioni . Quando fi trattava 

della fede , le liti fteffe dei Sacerdoti » 

^ « 

ancorché non folTero Veficovi, fi portava^ 
no innanzi al Pontefice Romano . Lib. 
VII. cap. 13. • 

Papa Vigilio accorda ai Sinodi pror 
vinciali il diritto di deporre i Veficovi , 
ma fi rilèrba il giudicio di appello . Pe- 

• » la- 
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fsgio IL dcdfe ugualmente , che tutti ì 
procelTi dei Vefcovi fi finirebbero nei Si- 
nodi provinciali , falvo per altro 1’ appel- 
lo alla Sede Apofiolica . Gregorio il gran- 
de fi riferba la iéntenza contro i Metro* 
politani . Qualche volta ancora era lafcia- 
ca la decifìone alla Provincia , ma nello 
fleiTo tempo ci mandavano un Legato Apo- 
ilolico . 1 Pontefici lafciarono agli Afri- 
cani i loro cofiumi * e le loro inftituzio- 
ni intatte , ed altre parecchie cofe fimili . 
Lib. VII. c. i8. 

In fegiiito di tutto ciò non fo , fevi 
fia ragione dimettere innanzi qnefto dot- 
to Arcivefcovo con tanta confidenza : io 
fo beniffimo che non é mio contrario , e 
che fiabilifce il punto decifix . So che ag- 
giugne alle fue ricerche dei tratrati.do- 
' ve pone per certo il Primato di S. Pie- 
tro ♦ e de’ fuoi fncceffori . Nel primo di 
quelli trattiti paragona Pietro con gli al- 
tri Apoftoli Rifpetto a tale queftione , ei 
dice , è fiata decifa dalla bocca di Gesù 
Crifto in S. Matteo , ed in S. Giovanni, 
a, Pietro fu chiamato Principe del colle- 
5 , gio Apoftolico , allorché in prefenza 
s, degli altri Apoftoli gli promifele chia- 

vi 
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vi particolarmente .egli fu data lacu- 
„ ra di pafcere le pecore , di modo che 
,, tutte le volte il difcorfo era rivolto a 
„ lui folo . Petr. de Marca Exercitat. 
de fin^olari Primatu Patri» 

• Permettetemi ancora , Cittadini Vien* 
nefì , che io vi difcopra una o due fajfl* 
tà , che vi mettono dinanzi , e dopo il ri- 
fchiaramento fino a qui datovi mi Infin- 
go che avrete fufficiente fagacità per pro- 
ferire un gindicio giufto , e di quella mor- 
dace Satira , e di quindici cagioni piu gran* 
di fopra le quali poggia . Vien fatto par- 
lare Bellarmino in guifa che fia lo flab;- 
limento del Vefcovo di Roma , e non d* 
2^1tro . come Pontefice per illituzione uma- 
na, e ^ che in confeguenza gli uomini pofi* 
fono ancora cangiare . Falfità mani- 


O •> Se dicono che noo è Mceliari>j.che iiVefcovo 
,, dì Rooaa lia il Ponte^e , ftrlano a dovere : perciocché 
ad efempio di uomini grandillimi e piiliìmi è permeflb ad 
,, ogni cattolico di affermare , cAe il Vefcovo di, Roma , e 
non altri , Juccedé dopo la morte di S. Pietro alla 
,, Jua dignità pontificale , quefta fuccejjìone non è 
,, injlitu^one divina ,ma umana . 11 inedefimo Bella r« 
«« miao le cenfelTa Lib, li. de Roman, Pontif. cap. is. 

V cdìt. 
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feda che mai:Béllarinino non proferì* . Sen^ 
titolo : „ Gesù Grido dabili la fuccedìo- 
ne delVefcovo di Roma al Pontefica-r 
to ; ma il modo di queda fucceffione , 
cioè , che il Vefcovo di Roma , piutcodo 
4, che quello di Antiochia , o qualunque 
altro fuccede , trae la dia origine dal 
fatto di Pietro .■ Laonde la fucceffione 
deffa deriva dà Gesù Grido > ed è d* 
idiruzione divina Ma che il Vc- 
fcovo di Roma, come Vefcovo di Ro- 
ma da il Succeflbre di Pietro , tale or- 
dine trae la.fua origine dal fatto di 
Pietro , e non dalla indituzione divina , 
Perciocché accadere potea , che Pietro 
non ifcegliefle aflolutamente alcuna Ghie- 
fa particolare , come fece i cinque pri- 
mi anni : ed allora dopo la morte di 
Pietro , ne il Vefcovo di Roma , ne quel- 
lo di Antiochia non farebbe fucceduto ; 
ma bensì quegli che avrebbe eletto la 
Ghiefa . Pietro avrebbe potuto egual- 
mente dimorare in Antiochia , ed al- 
lora il Vefcovo' d* Antiochia diveniva 

„ fuo ' 


77 


77 


„ edit. Colon. T. 1 . png. 635. Quindi un* iftiiiizione urna- 
M Da può cSere cagionata pel bene della Cbiefa a dello Su<0' 
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fao Succeflbre . Ma fìécome ftabili la 
,, fu a fede a Romane che la confervòfi* 
,, no alla morte , da ciò nafce che il Ve- 
,, fcovò di Roma è fuo Succeffore [aj „ • 
Melchior Cano parla nella ilelTa foggia 
Lib. 9. de locis cheolog. c. 8. in refpouf. 
ad IO. argum. 

QueRo lignifica ben altro , Cittadini 
di Vienna ; un’ iftituzione umana , ed un 
fatto umano fono cofe molto dtverfe . La 
prima è foggetta a. cangiamenti ; ma non 
il fecondo . Ciò ò d’ iRituzione umana , 
dunque gli uomini poffono variarlo , ed 
ecco una conclufione legittima . Ma è for- 
fè ugualmente dell’ altra : Pietro l’ ha fat- 
to , dunque gli uomini poffono impedire , 
che non 1’ abbia fatto ? E queRa è la ri- 
dicola conclufione di cui fanno pompa i 
noRri contrari , . e che attribuifcono gra- 
tuitamente a Bellarmino . Ma no ; - mai 
queR’ autore fe la fognò'. Di fatti fe pa- 
ragono le parole di Bellarmino fopra ci- 
tate con la eonfeguenza ne verrà per ne- 
cefiìtà queRa conclufione faldilfima : Che 

ra- j 

(a) Bellarm. de Eom. Pottt^ L. II. c. is. p. S4}. t 
'635. cdit. Goloa» 
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il Vefcovo di Rourà ila. nello fteffo tem- 
po Papa ,.figiiifica che Pietro fu Vefco- 
vo di Roma ; ora i Vefcovi , ed i Prin- 
cipi polTono fra loro accordarfi a foftene- 
KC che Pietro non fu Vefcovo di Roma; 
dunque poflbn ancora dire ,che non è Ve- 
fcovo di Roma quegli che è nello fieffo 
tempo Papa . Conclufione degna di lode , 
ma che io non invidio . 

Fanno ancora dire a ToiirnelY , che 
la Gerarchia , quale fu Rabilita da Dio , 
fì approflìma piu al governo repubblica- 
no . Non é appunto cosi . Quello è il 
penliere crede come molti Teologi Cat- 
tolici, che r autorità di tutta la Chiela 
fa fuperiore a quella del Capo : „ Voi 
„ mi ricercate, dice Tournelv , fe la Ge- 
„ rarchia ecclef af ica fia piuttofto monar- 
„ chica che ariftocratica / Rifpondo , clf 
„ ella é piu monarchica , fe fi offervi la 
,, forma univerfale , ed ordinaria del go- 


t» 


(*)P. „ Inoltre, dite bene. Signori miei , 

che la Gerarchia ecdefiaiiica fondata da Dip , para* 
goaandofi alla fua fuprema podellà di giudicare , rirpet* 
to alia Chiefa univerfale , develi piuttofto confiderare co* 
me republicaoa ; percioccbc ciò lo dice eziaodio Touiocljf 
Teologo cattolico . 
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verno; perciocdie non vi fono fèmpre' . 
dei Concilj , ma vi è Tempre un Ve-' 

^ feovo fupremo . Per 1* oppofto io rifpon- 
„ do , die è piu ariftocratica , fe (ì con- 
,, fìderi la fuprema , la prima , l’ infalli- 
,, bile podeftà del governo , die fi trova 
„ nella Ciiiefa univerfale unita , o fpar- ■ 
„ fa (a) „ , Non era convenevole ripor- 
tare le due parti della rifpofia , quando ‘ 
pure vi foffe fiata la retta intenzione di 
darvi le vere idee di quello Teologo cat- 
tolico ? E fpecialmente , poiché Tournelv 
avea poco avanti llabilito quelle due te- 
li ; I. La Gerarchia ccclefiallica é vera- 
mente mornarchica : II.Non è affatto mo- 
narchica , ma mefcolata di Arillocrazia . 

Per- verità la ragione ci detta che un 
Capo è non folamente utile pel ben della 
Ghiefa , ma ancora necejfario ; t la lleffa 
ragione ci detta altresì , che il medefimo 
deve effere fornito di potere .per ridurre 
tutti all’ unità ; al contrario la lleffa ra- 
gione c* infegna pure , che farebbe meglio 
che non vi foffe Capo , di quello averne 
uno fenza autorità , oziofo ed inefficace , 

' g Per 


(a)To«ntl]r PrttI.Thcol.de Ecc. Chri0iT.b^uaÌl.}.ar.$, 
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Per altro è ginftillìmo di fcaglìarlì 
eontro quei cavillatori , i quali ne rimet- 
tono in faccia le tante volte ripetute non 
lodevoli gefta di alcuni Pontefici per ab- 
baflfare la dignità apoftolica . Se que- 
lle fconcezze fono oramai abominevoli , 
cofa farà , Cittadini Viennefi , il raccoz- 
zare , e porgervi in una lettera tutto ciò , 
che la Storia vera, 0 falfa dopo mille an- 
ni ci narra di biafimevole? Cofa farà il 
prefentarvi quel raefchino ripetuto zibal- 
done un po* prima la venuta del Ponte- 
fice Romano , il quale con le fole prero- 
gative perfonali , attrae anche la venera^ 
zione di ciafcuno , e che fra tutti i Pon- 
tefici è il folo , che abbia onorata la no- 
llra Patria con la fua prefenza ? E* que- 
llo un preparare i vollri cuori a ricever- 
lo con allegrezza ? Ma parliamo fui ferio , 
detta lettera é capace d* illuminarvi , e 
di ripulire i vollr- cpllumi? Supponiamo 


(^*) P. 41 . E cofa del lutto abominevole il vedere certi 
,, mordaci beffeggiatori efporre le crudeltà , la cattiva fama, 
„ le erefle , ed altre azioni pregiudiciali sì alla Religione, 
„ che allo Stato , che vengoo riferite nella vita di alcuni 
i, Pontefici . i Poote6ci pure fono uomini , e perciò fogget- 
„ ti ad, ariate A*! ... . .. 
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nn cafo fimile , cari Cittadini; quando il 
noftro gloriolìssimo Imperatore andò a Ro-‘ 
ma , fe folTe faltato in tefta a uno Scrit- 
tore Romano di fcorrere la Storia , e di 
eftrarne , ed accozzarne parecchj fatti , ed 
in mezzo a mille protefie di venerazione 
per Sua Maeftà di riaprire tutte le pia- 
ghe che -le armate Tedesche fecero altra 
fiata ai Romani ,vi chieggo , feT Cielvi 
falvi , qual* idea concepirefte voi della 
cortefia di tale autore , sebbene per altro 
fembraffe cortefisssimo ? Fu pretefo , e- 
venne ifUllato molto apertamente , che lo 
fcopo di quelli Scrittori foffe di armarvi 
contro alcuni tentativi , di cui la Storia 
ci foraminillra funefti efempj . Per dire il 
vero , non é quefto un paffo fconfiderato , 
il quale offende infieme il fublime Viag- 
giatore , 1* umanissimo Impcratoreey e noi 
tutti , Cittadini Viennefì ? • 

Vedefte quali falde ragioni ; che fuf. 
rono allegate per abbalfare nel Capo vi- 
lìbile della Ghiefa univerfale il Primato 
della Podeftà . Vedefte, come fi annichi- 
lava per non foftituire che un primato di 
prefidenza , e di onore , Primato che fa- 
rebbe cosi vacillante , quanto vano , ed 

g Q. inu- 
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mutile . Hanno fatto rifonare alle voftre 
'orecchie le parole di un nemico della-». 
Chiefa , meffevi in villa » come ufcite dal- 
la bocca di un S. Dottore . Vi furono ci- 
tati dei passi tronchi , togliendo a bello 
Audio , ciò che potea rifchiararli ; fanno 
dire a S. Paolo Apoftolo , ed ai Padri 
della Chiefa S. Ambrogio , Agoftino e Ba- 
filio cofe , che non differo mai , col fine 
d’ imbrogliare talmente le materie , e per- 
che cosi vi fia piu difficile la verità ; fram- 
jnifchiano i punti controverfi con le ve- 
rità decife , con la rea mira di ipargere 
fopra gli uni e le altre il difpregio del 
Lettore , che non è avvezzo a fare cotali 
diftinzioni . Citano le parole de’ Pontefi- 
ci , che dicono tutt’ altro da quello che^ 
lor vien fatto dire . Vi mettono dinanzi 
le decifioni del Concilio di Coftanza , le 
quali nuli’ altro fono , che le fpine di una 
famofa controverfia . Eugenio deve fare 
liberamente ciò che gli ftrappano con vio- 
lenza . Bernardo deve avere attaccata la 
fuprema Podeftà ecclefiaftica dei Papi, 
quantunque giammai alcun Dottore deila 
Chiefa non lì fia dichiarato piu solenne- , 
mente di lui in favore di detta Podefià. 

Lo 
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Lo fteflb Gregorio il grande deve avere 
rinunciato al Primato di giiirifdizione , 
sebbene lo abbia difefo diiliiitissimamen- 
te . Bellarmino deve avere detto ciò che 
ha neppure fognato . Se vien fatto par- 
lare Tournely a voci tronche , la ragiona 
è perche non l’ intendiate interamente ; e 
con ciò voi eravate abbaftanza iftrutti ? 
Per verità non è egli agevole lo Ipaccia- 
re tutto quello fi vuole a una porzione 
di gente , che non ha ne il tempo , ne 1* 
occafione di andare alle fonti , e di con- 
vincerli coi proprj occhj^ del mozzamento 
dei passi , e della falfihcazione dei tefii ? 

Ma ciò che vis é di piu piacevole , 
Cittadini di Vienna , che vuole darvifi ad 
intendere che le efpressioni fiorite e figu- 
rate di alcuni Padri della Chiefa abbiar 
no qualche fiata dato occafione di mette- 
re si in alto la podefià del Pontefice « 
Le parole del Salvatore prefe nel fenfo 
letterale , e prima di effere volte in fen- 
fo mifiico , e ofcuro Ibno inviluppate in 
efpressioni fiorite ì Tu fei Pietro , e for 
pra ^uefta pietra io fabbricherò la micL 
Chiefa : Ti darò le chiavi del Regno dei 
Cieli ; poiché tu mi ami piu che queftiaU 
‘ S ^ <1^^ 
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tri t pcifci i mìei agnelli y e le' mié' pecore', 
O le interpretazioni di quelli Padri , che 
fegiiono il lenfo letterale , fono piu ofcu- 
re e piu figurate delle efpressioni di quelli 
che creano fignificazioni , che non fono nel 
fcnfo letterale : ovvero che gli fono con- 
trarie ? Non iHarò a ripeterlo . Potete voi 
medefimi , amati Cittadini , rileggere ciò 
che ho detto , e convincervi del fenfo fio- 
rito , e non fiorito . Non vi vuole altro 
fapere , fe non che' V intelligenza della- 
lingua e la fana ragione . 

Comeche non vi enulla di fiorito in que- 
lle parole di S. Leone „ Pietro folo fu elet- 
,, to fopra tutta la terra per elfere collitui- 
,, to alla vocazione di tutti i popoli, ed alla 
„ direzione di tutti gli 'Apoftoli , e di 
„ tutti i Padri della Chiefa , afikiche non 
a, -oftante iparecchj Sacerdoti che fi tro- 
„ vano tra il Popolo di Dio , Pietro per 
a, altro gli governi tutti • Mafenz* 
avere bifogno di fermarci fopra ciò , che 
narra qualche Dottore , afcoltate quel- 
lo , che fcrivono CLXX. Padri a Ormif- 
da Papa . 

Lo 


Cfl) S. L^o M. Serna. 111. annue Adfntnpt. fuse cap. *. 
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Lo chiamono il fanto e beat ilfimo Pa- 
triarca di tutta la terra , assifo fopra la 
Sede del Principe degli Apoftoli ; „Do- 
, po un principio sì maefiofo lo pregano 
„ umilissijnamente inalzarfi fopra il fuo 
,, 'zelo, e poiché é il Capo di tutti 6.Ì ri-- 
„ mirare con occhio compassionevole il 
,, corpo ftracciato della Chiefa , e di ven- 
„ dicare , come é giufto , la fede difpre- 
„ giata , i canoni calpeftati , i Padri efe- 
,, crati , ed il fagro Concilio Q di Calce- 
„ donia ^ percoffo con anatema . Dio , prp- 
„ feguoiio , ti ha dato la podeftà di le- ' ' 
„ gare , e di fciogliere Rimira Pietro 
„ Principe degli Apoftoli , di cui tu ono* 
a, ri la Sede — A te co^ne a vero Par- 
„ fiore , ed a vero Dottore è fiata affi- 
„ data la falute delle pecore ; la greggia 
a, da per fe medefima s’ affretta incontro 
„ per conofeere il fuo Paftore (a) „ * 

Con eguale ofeurità i Vefeovi di Orien- 
te fcrilTero al Pontefice Simmaco r „ Tu 
,, che ogni giorno impari dal tuo fanto dot- 
9, tore Pietro a pafeere le pecorelle di Ge- 
9, sù Crifto , che ti furono confidate in tuU 

9 3 «ta 


(a) L,abb«: Coocil. ' 1 . IV. p. 1461 . 
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u ta la terra alitata ' Ta che col ciotto 
», Paolo parli altamente a noi altri tuoi 
fudditi : NToi non dominiamo fopra di 
„ voi nella fede , ma cooperiamo con voi 
n nella gioja; Tu che fei un Padre af- 
„ fettuoJo verfo i tuoi figli . . . affretta-' 
„ ti ad ajutarci ; perciocché non tiè,fta- 
,, to dato folamente il potere di legare, 
„ ma eziandio di fciogliere gli fchiavi che 
„ foffrono da lungo tempo per Gesù Cri- 
„ fio ; il potere non folo di fvellere , e di 
„ abbattere , ma parimente di piantare , 
„ e di fabbricare ; non folamente di ab- 
,, bandonare a SatanalTo per la rovina^ 
della carne , ma altresì di foftenere con 
9 , carità coloro che per un lungo odio so- 
,, no oppressi (fi) „ . 

Generalmente ciò che dicono la Scrit- 
tura , ed i Padri della Chiefa sopra il 
Primato di giurifdizione del Pontefice , é 
talmente fiorito , che i Padri del Conci- 
lio di Bafilea lì maravigliarono , come 1* 
Arcivescovo di Taranto » in un discorso che 
fece per Eugenio IV. avelTe pensato di efpor- 
re cose si note , si certe , e sì decise . Ec- 
co 


(a) Labbè Cene. T. IV. p. i jo4< 
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-co la Vifpofla del Concilio a tale discor- 
fo : „ In principio lì diffonde [ 1* i^rci- 
„ vescovo ) molto a lungo sopra la giu- 
„ rifdizione i e podeffà del Pontefice : eh’ 
„ egli è il Gap; ed il Primate della 
„ Chiesa, il Vicario di Gesù Crifto, che 
„ è fiato prepofio agli altri non dagli uo- 
„ mini , o dai Concilj , ma da Gesù Cri- 
-i>'fio medefimo, che è il Pallore dei Crì- 
fiiani , che gli fono fiate date le chia- 
„ vi dal Salvatore ; che a lui folo fu det- 
„ to ; Tufei Pietro ... che effo folo fu chia* 
maro a^Ua piene^a della Pódeftà , egli 
„ altri folamente a partecipare delle fol- 
„ lecitudini : che ' tutte quefte cofe , ed ' 
„ altre JìmilieJJendo conofeiute da ognuno i 
,, non era ajjmutamente neceffario di prò- 
„ darle . Noi professiamo tutto ciò , e lo 
„ crediamo , ed in quello facro Concilio 
n procureremo di farlo credere con noi , e 
„ che tutti fieno dello fiélTo fentimento fa'). 

Per altro non- pretendo , Cittadini di 
' Vienna , di farvi credere , che quelli , che 
cercarono di ahbafiàre il Primato del Pon- 

- ■ te- « 


0^^ CoDC. BaQl. Rerpónfio f/nodalis ad oVat. ab Archicp* 
Tarem. prò Euges. IV« habitat^- 
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tefice , neghino alTolutamentc tutti queAt 
punti riconolciuti in tutto il mondo cat- 
tolico , e tanto foiennemente decifi da 
Concili ecumenici « Ma vedefte tanto be- 
ne che io vi efpofi , e vidi che a pren- 
dere le loro anemoni letteralmente non 
rimaneva niente altro a quello Primato , 
cosi faldamente ftabilito , fe non fe il di- 
ritto di prefiedere , di fupplire alla tra- 
fcuratezza dei Vefcovi * di mantenere i 
Canoni della Chiefa , avere follecitudine 
e vigilanza ♦ ed il dare buoni efempj . Ec- 
co quello deve elfere la pienezza della Po- 
deffà apoftolica ; quello il punto decifo del 
Primato di piurifdi^lone ; quello la promef- 
fa f olearie che il divino Fondatore fece 
alla noftra Tanta Chiefa ; quello la Pietra 
immobile fopra cui é fabbricata \ quello 
il me^T^o efficace di confervare V unità fo- 
pra tutta la terra ; quello finalmente la 
gran ricompenfa , che il Salvatore deftind 
al Principe degli Apoftoli per guiderdone 
del filo amore fpecialc e della fincera con- 
feffionc che fece della Divinità di Ge- 
sù Grillo . 

Adelfo fa d* uopo che canti S. Pro- 
fpero : „ Roma Sede di Pietro divenuta 

„ fot- 
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„ fottò 'quefto titolo il- Capo dell* ordine 
a, paftorale in tutto il Mondo , alfogget- 
tò col braccio della Religione ciò che 
„ non potè domare con le Armate Qa') „ . 
Fa d* uopo fentire ciò, che aggiugne il 
gran • BolTuet ; „ che volentieri noi ripe- 
„ tiamo quello facro Cantico , in cui nel- 
,, la grandezza di Roma viene celebrata 
„ r unità di' tutta la Chiefa . Fa 

d’ uopo vedere i Ss. Agoftino , Girola- 
mo , Ireneo , Cipriano-, Avito , Oteato , 
Bernardo , ed i Concilj interi efaltare a 
gara, e,, celebrare la santa Sede Roma- 
na , or chiamandola il Principato della 
Cattedra Apoftolica , ora il Principato 
primario , ora la Porgente dell* unità , ora 
il grado piu efimio della Cattedra Sacer- 
dotale, ora la Chiefa. Madre , che tiene 
nelle fue mani la direzione di tutte le 
altre Chiefe , ora il Capo del Vefeovato, 
d’ onde Porgono i lumi del governo , ora 
la Sede , che non fi può abbandonare Pen- 
za infìeme partire dalla ChiePa , e unirli 
all’ Anticrifto , ora la Cattedra principa- 



(a) S. Profper Carni, de ingr. c. 3. 
C&) BoiTuetnel difeorfo fopra citato . 



Digitized by Google 



f08 

le , la Cattedra Unica , in cui folamente 
ciafcano riconofce T unità . L’ Oriente e 
r Occidente , l* Alia e 1* Africa , i Greci 
ed i Tedefchi , i Francelì e gli Spagna o- 
li , tutte le nazioni « che amano l* unità 
della Chiefa , non ebbero alcun riguardo 
in ogni Secòlo di unirà con 1* Italia in 
quello principio . 

Io parlo della Podeftà fpirituale , 
chè lì mantenne Tempre , febbene un ze« 
lo troppo ardente in certi Secoli infe- 
lici n* abbia fatto qualche abuso ; che à 
mantenne , dico , e fi manterrà fin che 
ilaranno salde le promelTe , e la legge ' di 
Gesù Grillo . Se gli abufi della podellà 
poteflero togliere la lleffa podellà , qua- 
le ecclefiallica o fecolare podellà dure- 
rebbe fino a’ nollri tempi ? Invano lì sca- 
gliano con ferocia contro la Pietra , in 
cui oramai fi sono infrante alcune celle. 
PolTono bensì allontanarsene, ma non po^ 
tranno mai rimoverla ; poiché deffa ri- 
marrà fempremai salda , ed intera . Voi 
ue liete convinti. Cittadini Viennefi', ho 
tellimonj del vofljro convincimento la fol- 
la della gente, che all* arrivo di PIO Vii 
alzò verso di lui i suoi Iguardi ricolmi 

di 
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di aniia*. I tortuosi attentati di alcuni 
Scrittori sono rimaili voti . Lasciate ai 
Cpnfucj del noftro Secolo la loro pere- 
grina scienza , e rimanetevi alla dottrina 
di Gesù Grido . Non dubitate un momen- 
to che Pio , e Giujeppe amendue Amici dell’ 
umanità , V uno Capo , e l* altro potente 
Protettore della Chiesa , non fatichino per 
voftro bene, e per voftro vantaggio. Si, 
senza darvi penderò nel ricercare i mez* 
zi V per li quali vanno in traccia del vo- * 
(Irò bene , . lafciate francamente le vane 
Ijaeculazioni a coloro , che foli vogliono 
effere iSavj. Ringraziate P/o amico dell* 
umanità , che non altro maggiormente ha 
a cuore di quello fia il bene della Chie- 
fa universale , di cui é supremo Pallore, 
il quale ne 1* età avanzata , ne la graci- 
lità di sua salute , ne V afprezza del cli- 
ma , e della (lagione , ne l’ orridezza de!^ 
viaggio , ne la rigidezza dei coftumi non 
rattennero o impedirono di onorarvi del- 
la fua prefenza ; onore , che la nojlra Ca- 
pitale non avea ancora goduto ; Ma rin- 
graziate parimente Giufeppe Amico degli 
uomini , che fi dedica interamente allo 
vodra felicità , il cui Regno comincia da 
, ' '■ - even- 
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eventi eftrabrdinarj , e rilevantiffimi , a 
Giufcppe che con la fua confaeta gran- 
dezza d* animo vola 'Incontro al fuo lumi- 
nofiflìmo Orpite , e che con un contegno 
si nobile, e si fenfibile fciolfe come nu- 
vole tiitte le idee, .con cui voleano per 
mezzo di tanti artihcj abbagliare la vifta . 
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